

IL CONSIGLIO COMUNALE 

ritenne giusto e doveroso che nella ricorrenza dell'ottavo lustro, dacché Ella siede ininterrottamente nella Giunta Municipale, per i primi sei anni quale Assessore e per trentaquattro anni come Sindaco meritissimo, venisse a Lei addimostrata dal primo consesso cittadino la gratitudine sincera per l'opera Sua a beneficio di Rovereto. Per dare corpo a questo intendimento il Consiglio ritenne opportuno che dei trascorsi quarant'anni di vita municipale venisse tessuta una brevissima cronistoria, la quale potesse dimostrare con la semplice introduzione dei fatti il graduale rapido sviluppo del Comune nostro in qualsiasi manifestazione della sua esistenza.

In questo lavoro, che non parte da spirito di adulazione, ma che, basato a giudizio imparziale, vuoi essere unicamente l'esponente di sentimenti di riconoscenza, si rispecchia l'opera Sua, eminentemente fattiva, conseguente ed omogenea, resa al certo meno difficile pel consenso di unanime concordia che diuturnamente ne accompagnò la esplicazione.

Ma essa è opera che resta e si afferma davvero memorabile quasi a  formare epoca negli annali roveretani e per venir additata come sprone ed esempio ai futuri.

II Consiglio Comunale conosce per prova come Ella, illustrissimo signor Sindaco, nella grande Sua modestia e per l'intemeratezza del Suo nobile carattere, sia sempre rifuggito da laudi, da plausi e da encomi, ritenendo come stretto dovere di cittadino di fare il massimo bene alla propria città anche senza attendere per questo compenso di sorta; ed il Consiglio conosce pure come la più bella sodisfazione per Lei consista nella convinzione d'aver fatto il proprio dovere.

Ora è questa sodisfazione che il Consiglio Comunale vuoi confermarLe col presentarLe in omaggio della invidiabile ricorrenza questo lavoruccio dove è detto e comprovato quanto grande possa essere il bene che si apporta al proprio paese quando nell'operare questo bene concorrano precipuamente il grande amore, l'abnegazione e la tenacia, virtù preclari queste che l'opera Sua sempre infiorarono e della quale oggi mostrano l'importanza e l'elevatezza.

L'omaggio che il Consiglio Le presenta, è contemporaneamente augurio festoso: non dice il termine di una carriera luminosa ma parla ancora di giorni avvenire che hanno grande bisogno della mente Sua eletta per trovare il loro giusto sentiero. 

L'omaggio modestissimo del primo Consesso della Città, è voce di speranza, e questa speranza vivendo più luminosa nella stella comparsa finalmente sul nostro cielo per redimerne le sorti, accompagna l'augurio e lo sorregge fidente e sicura.



Rovereto, nei. Maggio 1030.

Il Prosindaco :

Defrancesco Silvio
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Masotti Osvaldo

Raile Angelo

D.r Pinalli Angelo

Righi Donato

Filzi Gio. Batta



[LA SITUAZIONE INDUSTRIALE E AMMINISTRATIVA DI ROVERETO PRIMA DEL 1880]

Quando Rovereto nel 1872 ospitò il 3° Congresso bacologico internazionale, i suoi cittadini ebbero un giustificato orgoglio per l'onore loro riservato e insieme pure la giustificatissima speranza che dal convegno di tante illustri personalità, chiamate a provvedere ai mezzi per far prosperare in Europa l'industria della seta, minacciata a causa della malattia, che si andava propagando nei bachi, sarebbe venuto anche alla loro città quel rimedio che essi attendevano perché le loro industrie una volta tanto fiorenti potessero risorgere.

I Roveretani ricordavano i fasti industriali del secolo anteriore, quando ben 23 case di commercio si occupavano della seta, quando ben trentasei filatoi con ventisei incannatoi, con 12500 arcolai fremevano di vita industre nel recinto delle loro mura e quasi tutta la popolazione viveva del lavoro della seta, quando eran vivi i commerci e le relazioni diuturne con Milano, con Vienna, con Augusta e con Londra lontana. 

Essi, ricordando quest'epoca classica, si vedevano circondati da una condizione miseranda di cose, poiché l'industria migliore sulla quale convergevano i loro sguardi amorosi, dopo esser andata mano mano diminuendo pel corso fatale degli eventi, scompariva a vista d'occhio senza nemmeno la promessa della sostituzione con altre industrie, che pure erano state possenti, che pure avevano offerta la migliore garanzia di lunga vitalità, e doloranti tacevano nella melanconia e nello sconforto.

Ma le speranze riposte nei voti del Congresso furono vane e vorremmo quasi credere che gli anni che seguirono siano stati per la città di Rovereto i più gravi e tristi di tutto lo scorse secolo. Così le industrie andavano rallentando il loro fervore sotto il peso della fatalità, la disoccupazione sempre più crescente cominciava a dare largo contributo alla emigrazione per l'America; nessun'opera di gran portata era più possibile ormai la quale valesse a dare un pò di pane a tante persone sfiduciate, mentre un'epidemia terribile da una parte dissanguava le magrissime casse del Comune e dall'altra poneva la gente nella distretta della disperazione come se fosse stata vicina la fine del mondo. Ecco la miseria invadente, alla quale non sapeva come por freno, la città priva di mezzi, di risorse e di energie. 

Era logico che in simili condizioni l'amministrazione del Comune non sapesse davvero a qual partito appigliarsi. Forse era nell'intendimento di coloro che la reggevano il cercare qualche rimedio eroico per togliere il Comune da una vita che, trascinandosi con ripieghi, con mezze misure, cominciava a divenire insopportabile, ma per questi rimedi mancavano l'audacia e la ferrea volontà, mentre da un canto governavano la tradizione e la consuetudine di tempi lontani, dove non erano le esigenze del progresso morale e materiale, al quale tutti come per istinto venivano aspirando, dall'altro canto mancava assolutamente la fiducia che solo l'esperienza può dare. L'amministrazione continuava a mutarsi periodicamente, automaticamente, come voleva lo statuto, era rieletta nelle medesime persone e perciò, non cambiando indirizzo, perché non aveva l'ardire di farlo o perché non si sentiva da tanto, usciva da un imbarazzo per entrare in un altro, ed in questo suo vivere stentato si accrescevano le condizioni dei tempi tristi, senza nemmeno la possibilità di sperare in altri migliori.

Questo poco su poco giù ci sembra il quadro punto lusinghiero della vita cittadina di quarant'anni fa, e di questo quadro devono essere stati compenetrati coloro che i voleri del popolo avevano chiamato a reggere le sorti del Comune nel 1880.



[IL 1880]

Non sappiamo se per semplice curiosità, se per principio di ribellione alla viete consuetudini o per il vivo sentimento della necessità di cose nuove, nelle elezioni che portarono al governo dell'amministrazione comunale nell'anno suddetto, vennero designati e nominali a far parte della Giunta municipale due giovani sul fior degli anni, il barone Valeriane Malfatta ed il D.r Carlo Candelpergher, l'uno circondato dal grande rispetto generale, per la nobiltà del casato, reso assai benemerito per l'operosità del padre, il barone Cesare che aveva governato come Podestà e nel 1851 e nel 1867, l'altro il popolarissimo precursore del sano e giusto indirizzo di educazione fisica per la gioventù nostra, conosciuti ambidue fino d'allora come ingegni forti, temprati a discipline serie e già dotati di quella benefica esperienza che proviene dagli studi severi e dall'applicazione degli stessi nei grandi centri dove è il progresso vero e fattivo.

Nel 1880 formavano la giunta municipale oltre al barone Malfatti ed al D.r Candelpergher, il D.r M. Pergher, rieletto per la seconda volta Podestà, il signor G. B. Sannicolò, che era Vicepodestà ed i signori Leopoldo Lenzi, barone Federico Todeschi e Girolamo Gaifas (che essendo morto nel 1882 venne sostituito dal signor Pietro Cofler).

La città aveva sentito bisogno di un'amministrazione sagace, prudente ma nell'altezza delle esigenze dei tempi, aveva bisogno di trovare quella via certa che le assicurasse nell'avvenire il ritorno di quella vitalità prosperosa che solo l'industria sarebbe stata in grado di darle, ed a questo programma si accinse l'amministrazione novella coadiuvata dall'esperienza dei nuovi consiglieri, che punto ambiziosi, punto amanti del plauso, avevano già fino d'allora un giusto concetto dei bisogni dell'ambiente.

Il concetto amministrativo era semplice: Sanare il bilancio, ridotto a condizioni tristissime dopo l'epoca spendereccia svoltasi dal 1870 fino al 1876; impedire assolutamente che venissero creati nuovi debiti, per far fronte ai bisogni correnti del Comune, bando assoluto alle spese di qualsiasi genere le quali non avessero avuto al loro attivo una garanzia di benefici pratici ; ma unitamente a questi saggi propositi eravi quello ancor più saggio che diceva: Non indietreggiare di fronte all'eventualità di affrontare anche audacemente progetti di impegni rilevantissimi pur di assicurare alla città un prospero avvenire industriale.

Su questa piattaforma, che se da un lato era semplice nell'applicazione, dall'altra offriva ai volonterosi di lavoro non poche difficoltà, la Giunta municipale uscita dalle elezioni del 1880 inizio il suo compito.

Il bilancio dell'anno antecedente si era chiuso con un disavanzo, e mentre i bisogni del Comune si appalesavano continui ed insistenti e nell'edilizia e nell'igiene e nella scuola e nell'amministrazione stessa, dall'altra erano pure continui i lagni e le proteste dei censiti che, costretti a pagare una sovraimposta comunale del trecento e sessanta per cento, prevedevano già come vicina la bancarotta, quando un buon genio tutelare della vecchia quercia non fosse venuto in buon ora a sostenerla in piedi.

Come dicemmo prima le industrie ed i commerci erano arenati: e di opere nuove che avrebbero potuto contribuire assai a sollevare la città dalla depressione nella quale si trovava, c'era stata poca cosa, non portando il bilancio per questo titolo che la magra somma di circa 4300 fiorini in tutto. D'altro canto la beneficenza pubblica pesava sul bilancio stesso con un importo superante i ventimila fiorini, mentre la metà circa di tal somma era richiesta dalla pubblica istruzione. La Giunta messasi con lena al lavoro sembra che di fronte a tale stato di cose abbia fino da principio della sua azione proclamato solennemente: La deficienza nel bilancio comunale non deve più ripetersi anche a costo di qualsiasi sacrificio.

Poco o quasi nulla di quanto meriterebbe venir pubblicamente ricordato, trovasi negli annuali consigliari dell'anno 1880. C'è la necessità di un mutuo di quattromila fiorini per la sistemazione della strada di Rialto e di S. Maria, come esiste una gran mole di pratiche e di raccomandazioni per ottenere dal governo la costruzione di nuove caserme e l'aumento della guarnigione. Trovasi d'altro canto accenno ad una certa qual propaganda fatta dal Comune per popolarizzare l'introduzione dell'acqua potabile nell'abitato. Si annunziano facilitazioni, si promettono benefici e qui, traspare fin da quest'epoca il concetto del barone. Malfatti, quello cioè di cessare definitivamente colla vendita di spine d'acqua ai privati, e di favorire in quella vece e in tutti i modi la cessione della medesima in affitto.

L'annata, diremo di saggio, termina col bisogno sentito e nella Rappresentanza e nella Giunta e nella cittadinanza intera di dover provvedere al miglioramento degli stipendi ai maestri delle scuole popolari, che vivevano in istato di semimiseria e pur troppo con una lieve deficienza nel bilancio del Comune malgrado i propositi fatti.



[IL 1881]

Perché questo piccolo studio serva anche di notiziario per le cose importanti successe ne' singoli anni, è utile si sappia che in quest'anno venne deliberata la demolizione delle carceri vecchie. II bilancio del Comune chiuso nel 1880 con una deficienza, indice della situazione punto promettente, nella quale si trovava la città, mosse il rappresentante civico sig. Francesco Zanolli ad elevare un grido d'allarme in pieno consiglio, ed a provocare nella seduta dei 7 gennaio 1881 la costituzione di apposita commissione col mandato espresso di studiare i mezzi per impedire l'ulteriore decadimento finanziario del Comune.

Tornano così in campo nuove raccomandazioni per impetrare dal governo la costruzione di caserme e l'aumento della guarnigione, tanto più che sulla città pesava la minaccia dell'imminente trasloco da Rovereto a Trento dell'ospedale militare, che serviva per tutte le guarnigioni del Trentino.

Dietro a questa sconfortante prospettiva, un altro malanno sembrava doversi addensare in questo tempo sulla città, cioè la nuova imposta sulle case che il governo era risoluto ad applicare nel paese. Il Municipio interviene ispirando una petizione solenne di protesta contro il Governo, alla quale aderiscono ben sessantasei altri comuni della regione affidandola al valido patrocinio del deputato D.r Bertolini.

Frattanto ai 16 marzo è pronto il memoriale per il mantenimento a Rovereto dello spedale militare, per l'aumento della guarnigione e per la classifica dello stabile all'Annona come caserma suppletoria, ed anche questo memoriale va a Vienna, accompagnato dalle solite speranze.

Troviamo in quest'epoca l'approvazione di una spesa alquanto rilevante, ma però di assoluta necessità, quella cioè della cancellata al pubblico giardino in Corso S.Rocco, come troviamo la franca offerta dichiarazione fatta da Malfatti in pubblica seduta dei 25 aprile, nella quale, avendo il governo eccitato il Municipio ad una dimostrazione di fedeltà e di simpatia verso la casa regnante in occasione delle nozze del principe ereditario Rodolfo, egli non ebbe riguardo di sorta a proporre che dal Comune venisse risposto, che date le condizioni attuali del paese, questo non era in grado di incontrare spesa alcuna per solennità dinastiche.

Quest'anno il bilancio del Comune si chiude con un avanzo di fiorini 10376, laddove è da osservare però che le sovraimposte civiche toccarono la cifra del trecentonovantacinque per cento, che per la beneficenza pubblica vennero spesi fiorini 15478, mentre circa 14000 ne occorsero per la istruzione cittadina.

Nessun' opera nuova in città in quest'anno; fu soltanto deliberata l'anticipazione al Governo da parte del Comune della somma di fior. 180000 per la fabbrica del nuovo tribunale e per affrettarne l'erezione (seduta 6 maggio 1881).



[IL 1882]

L'anno susseguente viene ad apportare nella vita municipale novità e nuovi dolori. S'incontra una certa qual novità nello spirito di modernità della rappresentanza la quale pur rimanendo ferma al. suo principio di non fare spese inutili, non esita a votare ai 12 gennaio fior. 850 per la Banda musicale, ed a stanziare più tardi l'importo occorrente per fornirla di una divisa. Malgrado la protesta di qualche retrivo, la rappresentanza riteneva fino da quell'epoca di miseria che la Banda Musicale fosse per Rovereto una necessità assoluta, e di qui la concessione dei fondi occorrenti, che vennero dati con tanta maggior liberalità in quanto che il preventivo del Comune si presentava con un avanzo di fior. 6400 circa, pur avendo una sovraimposta del 247% sull'imposta pigioni, del 286% sulla fondiaria e del 202% sulle imposte industria e rendita.

Non solo non si voleva spendere inutilmente, ma si voleva ben anche diminuire i tributi civici e fare delle economie. Tale era il programma, e la nostra amministrazione lo seguiva fidente e sicura.

Ai 10, marzo venne deliberata la sistemazione dei tronchi di strada della Torre, Terra e S. Maria mentre ai 17 maggio, il podestà Pergher venne a portare in seduta di Rappresentanza, con parole commoventi, la notizia delle trattative per la cessione del Fabbricato dell'Annona alla Ditta svizzera Fenkart e Heinzle per erigervi uno stabilimento di merletti a macchina.

Le parole del Podestà sembra abbiano del profetico: egli accenna ad una nuova era della quale scorge nell'odierno fatto in principio prosperoso; ed aggiunge ancora, che dall'epoca in cui egli sta alla testa del Comune, gli pare che la giornata d'oggi sia la più memoranda.

Ai 31 luglio viene avanzata la proposta di domandare al governo l'erezione in città di una Scuola tecnico industriale con l'obbligo da parte del Comune di provvedere ai locali ed all'arredamento, come pure vien fatta la proposta di interessare i P. P. Rosminiani a voler assumere la direzione dell'Orfanotrofio maschile. Le proposte vengono approvate e poi vanno al loro destino, per ritornare più tardi, dopo anni ed anni, sotto altra forma, per altri titoli rinnovellate, come la gran parte delle proposte che non trovano ipso facto la immediata attuazione.

Nel 1882 abbiamo l'innondazione memorabile, ed il settembre ricorda il giorno terribile quando pel timore di un improvviso travolgimento del ponte di pietra sul Leno a cagione dell'irruente fiumana, che ne sbatteva con l'onda grigia il parapetto, venne proibito alla gente il transito sul ponte stesso. 

L'innondazione fu pel Comune preoccupazione continua, poiché di giorno in giorno sempre più gravi si manifestavano i danni cagionati dalla stessa. Il Comune fece e dispose quanto umanamente era in suo potere, si adottarono alla meglio delle provvide opere di sicurezza e la città grazie all'invidiabile Sua posizione fu salva.

Quest'anno morì l'arciprete di S. Marco Mons. Andrea Strosio e la rappresentanza, forse perché in quell'epoca ardente fervevano le così dette lotte Rosminiane, dovette occuparsi della persona del suo successore nella arcipretura di S. Marco.

Il 1882 si chiude con un bilancio in condizioni non rosee, ma soddisfacenti. L'avanzo preventivato in fior. 6355 ammontava effettivamente all'importo di fior. 13832 nonostante la spesa di 16.000 fior. per la beneficenza e di fior. 13.800 per l'istruzione. In quest'anno, e precisamente nella seduta dei 19 dicembre trovasi una deliberazione che accorda un contributo di 10,000 fìòr. per la ferrovia Mori-Arco-Riva. 



[IL 1883]

Nell'anno seguente si fanno le elezioni comunali che avvennero con qualche movimento ed aspettativa fra la cittadinanza. Nel gennaio vien portata in discussione una domanda circa la concorrenza al Consorzio per la ferrovia Riva-Arco-Mori. Si comincia fino d'allora a deplorare che per la ferrovia non si abbia preso nella debita considerazione gli interessi di Rovereto, destinandola capolinea.

Non accenniamo a discussioni in sede di preventivo, dove fu ricordato novamente il bisogno di provvedere alla condizione assai misera nella quale versavano i maestri delle scuole popolari, ma rammenteremo con vera compiacenza come nella tornata dei 22 maggio della rappresentanza cittadina sia stata avanzata la proposta della permuta degli stabili Rosmini situati in Oltretorrente presso la Chiesa di S. Maria, con lo stabile dello spedale e la Chiesa di Loreto.

Da quest'epoca possiamo segnalare il beneficio dell'ospedale cittadino come è attualmente e ricordare con vera riconoscenza la buona volontà, l'ottima disposizione dei reggitori della pubblica cosa, di accogliere la proposta, e contemporaneamente di non indietreggiare dinanzi alla spesa veramente imponente, che si presentava loro dinanzi col progetto per l'erezione del nuovo nosocomio.

Gli avvenimenti di conforto si susseguono nell'anno gli uni agli altri.

Ecco, come risveglio cittadino, il progetto della Ditta Glira di aprire nel suo stabile un elegante teatro diurno, ecco la Ditta Sauer di Arbon ed i signori Giuseppe Candelpergher e Ferrari di Rovereto, aprire degli opifici per la fabbrica di merletti a macchina, ed ecco ancora la Ditta Huber Zollikofer avanzar domanda per avere i favori industriali accordati ad altre ditte forestiere, dichiarandosi essa pronta, quando la domanda sua venga accettata, di fabbricare apposito cotonificio. La rappresentanza cittadina, che vedeva in queste domande la parziale realizzazione delle nutrite speranze, fino dai primi momenti della sua esistenza, si mostra larga in ogni maniera e non esita ad accordare facilitazioni sia colla esenzione delle sovraimposte e colla concessione della forza motrice a condizioni di favore, sia colla cessione di suolo e colle facilitazioni per farlo ottenere a chi per scopo industriale ne avanzasse la domanda. Il fatto che dal maggio 1882 fino all'agosto 1883 già diverse, furono le Ditte forestiere che fecero domanda per fondare a Rovereto i loro stabilimenti industriali, è una prova delle ottime intenzioni del Comune nostro e della assoluta serietà de' suoi propositi. A coloro che governano la cosa pubblica sembrava quasi superato il periodo di crisi che divideva l'epoca lontana della fiorente Rovereto col futuro prosperoso ormai quasi raggiunto. Con questi fatti sembra che la lacuna triste dello sconforto vada mano mano scomparendo e che i buoni roveretani abbiano tutti i diritti di sperare e di sperare tanto.

Le elezioni amministrative del 1883 danno la riconferma del D.r Matteo Pergher a Podestà, quella del sig. O. B. Sannicolò a Vice Podestà. A Consiglieri di Giunta vengono rieletti i signori Leopoldo Lenzi (che essendo morto nel 1884 viene sostituito dal barone Carlo Tedeschi), barone Valeriano Malfatti, D.r Carlo Can-delpergher e Pietro Cofler, mentre come unica novità abbiamo la nomina a consigliere del barone Alessandro Kellersperg (sostituito anch'egli in causa di morte nel 1885 dal D.r de Bertolini).

L'amministrazione vuoL seguire in tutto il programma del precedente triennio, e con questo proposito inizia la sua operosità. La vediamo perciò occuparsi fino dalle prime sedute delle modificazioni occorrenti allo Statuto della Cassa di Risparmio onde ottenere che questa istituzione possa coi suoi profitti tornar di vantaggio al Comune. La vediamo poi decretare la retrodazione di tutti i mutui privati collocati presso il Municipio (almeno in quanto i singoli contratti lo permettano) ed unificare il suo debito prendendo il relativo capitale presso la Cassa di Risparmio ad un tasso più conveniente di quello preteso dagli altri. È nella seduta dei 16 settembre che la rappresentanza cittadina chiamata ad esternarsi circa la spesa per la ricostruzione in unione a Mori del ponte di Ravazzone, caduto nell' innondazione dell'anno antecedente, da il suo voto favorevole alla concorrenza purché sia garantito che il nuovo ponte sia suscettibile alla portata di un treno ferroviario; mentre poi modifica questa sua adesione nella seduta dei 6 novembre, dichiarandosi disposta a concorrere con cifra più limitata (fior. 35.000 in luogo di fior. 60.000), chiedendo che il nuovo ponte da costruirsi sia suscettibile al passaggio di rotabili. Viene approvato il nuovo regolamento per la cessione in vendita ed in affittanza delle spine d'acqua, e qui la rappresentanza che ha già in previsione il progetto di abolire, quando sarà possibile, la vendita dell'acqua dello Spino, pare ammonisca i possessori di case ad approfittare della buona occasione per arricchirle della preziosa ed indispensabile dotazione. Ai 6 novembre la Giunta da relazione sui progressi della nuova scuola di perfezionamento industriale attivata presso la Scuola reale per iniziativa del barone Malfatti, col contributo del Governo. L'anno si chiude dimostrando come la gestione economica del Comune offra dei risultati soddisfacenti i quali non possono che ripromettere bene per l'avvenire. Il bilancio si presenta infatti con un avanzo cassa di fior. 14.000; nello stesso vediamo con vera soddisfazione l'estinzione di fior.57800 di capitali passivi ed una sovraimposta comunale del duecento per cento su tutte le specie di gabelle dirette, mentre negli anni passati l'onere toccava quasi il 400 %. 

In questi anni il Comune spese per la beneficenza cittadina fior. 14700, mentre altrettanti circa ne spese per la pubblica istruzione. Come opera nuova si spesero fior. 6355 per l'ampliamento del civico acquedotto.



[IL 1884]

L'anno 1884 si apre coll'approvazione dello statuto della cassa d'anticipazione a credito personale, destinata a fungere presso la Cassa di Risparmio. In occasione della discussione del conto preliminare della città alcuni rappresentanti, i quali non si erano azzardati a mover sillaba quando i censiti erano obbligati a pagare un'addizionale del 395%, elevarono eccezioni al conto stesso pel motivo che la Giunta aveva proposto una sovraimposta del 148% sull'imposta pigioni, e del 200% sulle altre imposte dirette, proponendo invece il 100% sul casatico, il 150% sui terreni ed il 267% sull'industria e sulle rendite. La rappresentanza però non prende in considerazione tali critiche ed approva a grande maggioranza la proposta della Giunta.

Ed eccoci ad un' altra industria di grande importanza. Nel 21 marzo viene accolta la domanda della Ditta S. Schroeder di Zurigo per avere al prezzo di annui fior. 300 per il corso di dieci anni l'uso di 60 spine d'acqua pel suo stabilimento di tessitura meccanica nel fabbricato Parolari in Via del Castello dove fioriva una volta la rinomata filanda Storiella. Il Comune, seguendo il suo programma economico industriale, è largo anche qui di concessioni e facilitazioni e nell'accordare l'uso dell'acqua e la parziale esenzione delle addizionali comunali mette per unica condizione che il nuovo stabilimento industriale non debba occupare quotidianamente meno di 100 operai.

Ritornando alla ricostruzione del ponte di Ravazzone, non avendo il Comune di Mori accettato il principio esposto da Rovereto ai 16 settembre dell'anno, anteriore, la nostra rappresentanza si dichiara propensa ad accettare una proposta concernente la ricostruzione del ponte con una spesa di quarantamila fiorini al massimo e col diritto nei due Comuni di esigere per un corso di quarant'anni una tassa di pontatico, che deva essere esente da qualsiasi imposizione o balzello da parte del Governo.

Ai 7 luglio la rappresentanza è chiamata a decidere sopra un altro progetto di grande importanza. Avendo l'erario espressa l'intenzione di erigere in città un proprio edificio postelegrafico, il Comune offre ali' Erario il Palazzo Paganini, già dei conti d'Arco, e negli antichi tempi, dimora dei Del Ben, in Piazza Rosmini. L'affare (probabilmente preparato a Vienna dall'abilità del baron Malfatti, che fino dal 1881 esercitava la funzione di deputato al Parlamento) viene combinato rapidamente. Il Governo paga pel palazzo fior. 20.000, si obbliga di adattarlo quale sede dell' Ufficio postelegrafico, ed il Comune dal canto suo si assume fino al 1890 l'onere dell'affittanza dell'Ufficio del telegrafo situato in Via delle Scuole, in casa Zanini. Nella medesima tornata nella quale viene approvata la vendita del Palazzo Paganini, la rappresentanza cittadina in considerazione delle condizioni tutt'altro che rosee nelle quali versava la classe dei maestri di scuoia della città, trova di esonerare dall'obbligo della concorrenza al fondo pensioni coloro fra essi che percepiscono un annuo salario inferiore a 400 fiorini.

Come nel 1882 gravi preoccupazioni destarono la minaccia e il pericolo della innondazione, in quest'anno un altro flagello viene a destare in città delle inquietitudini tutt'altro che infondate. Intendiamo parlare del colera, che apparso in Francia, nel Piemonte e nel mezzodì d'Italia, pareva volesse invadere l'Europa intera, tutt'altro che preparata a riceverlo. Il Comune sulla esposizione della Giunta prendeva frattanto delle misure preventive, come la apertura di un lazzaretto per colerosi e l'introduzione dell'acqua potabile a S. Giorgio, la costruzione di un paio di baracche isolate e l'apertura di una cucina economica pel popolo. Cosi la città, nella: convinzione di aver fatto dal canto suo il possibile onde scongiurare il morbo, attende tranquilla che la bufera passi senza posarsi su lei, fidandosi a dire il vero più sul buon destino che sempre ebbe a favorire Rovereto, che non sull'efficacia delle prese misure.

Le condizioni della Banda cittadina non si presentano tanto soddisfacenti e questo per un certo qual disordine che regna fra i suoi componenti. Di qui la proposta per la sua completa riorganizzazione, proposta che viene approvata nella tornata del 14 luglio.

Discutendosi nella seduta del 1° agosto il conto consultivo del Comune, della Congregazione di Carità e della Cassa di Risparmio pro 1883, il D.r Candelpergher avanza la proposta che il Comune faccia tosto le pratiche per avere l'autorizzazione a devolvere a scopo di pubblica utilità parte dell'utile netto risultante dal Bilancio della Cassa di Risparmio come lo prevede il § 23 dello Statuto dell'Istituzione. La proposta — manco a dire — vien tosto accolta. Si fanno le pratiche ed ancora nella seduta dei 6 ottobre il podestà è lieto di poter annunziare che il Governo nulla trova da obbiettare contro l'applicazione del § 23 dello Statuto. Si hanno così fior. 2959 a disposizione del Comune, e il D.r Candelpergher avanza la proposta che questa somma serva per la fabbrica del nuovo Spedale a S. Maria. 

La nostra attenzione è chiamata anche in quest'anno alla questione ferroviaria, che ritorna sempre periodicamente con proposte, con progetti, con mezze assicurazioni, per rifare poi fatalmente la via percorsa prima. Si tratta di un contributo di fior. 10.000 per la concorrenza ai lavori per la linea Riva-Mori-Rovereto. Il Comune sanziona il contributo a condizione però che la linea debba far capo a Rovereto, che la città non sia soggetta ad altro onere fuori di questo, e che il suo obbligo debba esser valido soltanto per tre anni. Questa deliberazione ha la data dei 19 dicembre. 

Ricordansi ancora in quest'anno di preoccupazioni generali: la morte del roveretano Albino Perlasca, decesso a Vienna, il quale nell' intento di beneficare la sua città lascia alla stessa le sue case perché il loro reddito serva a istituire delle borse di studio ai ragazzi poveri, che frequentano il Ginnasio; l'approvazione del nuovo Statuto della Banda cittadina e la conseguente nomina del presidente della stessa seguita nella persona di Emilio de Tacchi e poi, per la rinuncia di questi, in quella di Francesco de Chiusole; il consenso dato dalla Rappresentanza alla Giunta di incamminare una lite presso il Tribunale amministrativo a Vienna contro il Comune di Noriglio per la proprietà dei terreni alla Sega dove è sita la Cartiera Jacob e finalmente qualche leggera modificazione apportata agli Statuti della Cassa di Risparmio. I tempi nuovi si avanzano e la legge delle antiche consuetudini dimostra dappertutto di meritarsi ormai una definitiva sepoltura.

Prima di passare al nuovo anno, diamo la solita breve occhiata al bilancio dell'anno che si chiude. L'avanzo cassa di quest'anno porta la cifra di circa 7500 fior. Delle sovraimposte fissate in preventivo con fior. 1.48 pel casatico e fior. 2.— per fiorino sulle altre imposte dirette, abbiamo già tenuto parola; nelle spese per la beneficenza troviamo i soliti 15.000 fior. circa, come altrettanti ne troviamo per la pubblica istruzione. Per opere nuove non troviamo alcuna cifra.

Manca in quest'anno all'amministrazione un solerte lavoratore ed un preclaro cittadino. Intendiamo parlare del signor Leopoldo Lonzi che fino alla morte rimase sulla breccia offrendo tutta la sua operosità intelligente e sagace per il bene del suo paese. La rappresentanza cittadina nella tornata dei 19 dicembre, commemora con calde affettuose parole il compianto collega.



[IL 1885]

L'anno 1885 non ricorda gran fatti, ma un andazzo quotidiano come di cosa stanca che ha bisogno quasi di scossa elettrica per trovare stimolo a nuova vitalità. Forse è un anno di preparazione e d'incubazione per i futuri progetti che devono sollevare completamente il Comune ed assicurargli un nome-Non già che la via che esso persegue non appaia sicura e promettente, Quanto, diciamo di avvenuto e di operato a prò del benessere generale è valido argomento per dimostrare che quella del Comune nei cinque anni trascorsi non fu apatia ne disinteressamento.

Tutt'altro anzi. Vediamo ad ogni pie sospinto sagacia, oculatezza, prudenza a tutta prova e grande coraggio, poiché c'è in tutti e fautori e oppositori una grande fiducia. Replichiamo però che l'anno 1885 non regge per la sua operosità a paragone degli altri.

Riandando la cronaca degli avvenimenti ricordiamo la pubblica protesta fatta in pieno Consiglio dal D.r Candelpergher a favore dell'Università italiana a Trieste nella tornata dei 16 gennaio: rammentiamo che non essendo punto diminuite le preoccupazioni per il colera, vengono suggerite ed approvate misure più rigorose di prevenzione. Diremo inoltre che alla Banda Municipale, che sembra porsi, su buona strada, la rappresentanza assegna straordinariamente fior. 750 ; che in quest'anno continuano solerti le pratiche per la permuta dell' Ospedale di Loreto con i terreni d'Oltretorrente destinati a collocamento del nuovo nosocomio, mentre, a proposito di questo viene fino da allora fatto accenno alla necessità che si deva provvedere ad una seconda congiunzione fra loro delle due parti del Comune mediante un secondo ponte sul Leno.

Ricordiamo che pei lavori d'arginazione del torrente il Comune venne chiamato a far parte della concorrenza ed a prestarsi con fideiussione fino alla somma di fior. 160.000. In quest'anno venne in via straordinaria concesso un contributo di Lire 2000 al Teatro Sociale che festeggia con spettacolo grandioso il primo centenario della sua erezione. 

Si ritorna in quest'anno al bisogno di nuove modificazioni dello Statuto della Cassa di Risparmio, sempre nell'argomento degli utili a beneficio pubblico, ed osservasi anzi che in occasione dell'approvazione del bilancio della Cassa pro 1884 l'utile netto di fior. 8.000 da esso risultante, venne devoluto alla erezione del nuovo nosocomio.

Ai 13 novembre viene avanzata la proposta di discutere il progetto di fabbrica di questo nuovo edificio pubblico, ma a quanto pare, la proposta non è matura, e la Rappresentanza delibera di occuparsene a tempi migliori.

Avremo detto tutto il meritevole d'esser detto, quando avremo aggiunto che nel 6 luglio fu accentuata la necessità di provvedere ad una radicale organizzazione dell'Orfanatrofio maschile e ad un migliore e più decoroso collocamento dello stesso, e che nella stessa tornata di rappresentanza essendo stata avanzata la domanda di contributo per una Gran Tombola la Giunta dichiarò esplicitamente di non voler concorrervi ravvisando nelle troppe festività popolari, non tanto un beneficio per questa o quella istituzione, quanto un incentivo a scialacquar denari.

Ed ecco tutto.

Il bilancio del Comune si chiude con un avanzo di fior. 5200 circa: le sovraimposte civiche ammontarono al 124 % sul casatico ed al 204 % sulle altre steore dirette. Tanto per la beneficenza che per la istruzione la spesa si aggirò come di consueto sui 15.000 fior., mentre appena 1000 fior. si spesero per le opere nuove.



[IL 1886]

L'anno 1886 è certo notévole nei fasti cittadini: Avendo avuto luogo in quest'anno le elezioni del Consiglio Comunale, i nuovi eletti vollero dare una prova di fiducia e di simpatia al barone Malfatti ed al suo collaboratore D.r Candelpergher nominando Podestà il primo, vicepodestà il secondo pel prossimo triennio. La rappresentanza stessa appare ricca di elementi nuovi, quasi tutti giovani, più o meno conosciuti in valore amministrativo e pratico. Da quest'anno comincia il vero periodo dell'amministrazione Malfatti, quantunque — come abbiamo detto — debba ammettersi che anche durante i due trienni antecedenti nei quali il novello Podestà funse quale membro autorevole della Giunta, lo sviluppo economico amministrativo del Comune sia da ascriversi alle direttive da lui introdotte nella gestione dei civici affari, la quale direttiva fu quella che gli preparò il seggio podestarile. La Giunta municipale costituitasi ai 18 ottobre di quest'anno, riesce composta dei Consiglieri D.r Pergher, G. B. Sannicolò, barone Carlo Tedeschi, Bernardino Halbherr e D.r Avv. Alessandro Canestrini. Avendo quest'ultimo ancor nell'anno data la rinuncia al posto, viene eletto in sua vece il signor Cesare Gerosa (che muore nel 1888 e che vien sostituito dall'Avv. D.r Bertolini, il quale alla sua volta essendo morto nel 1889 viene sostituito dal barone Giulio Pizzini).

Riassumeremo in poche righe gli avvenimenti più memorabili del 1886 riportandoli cronologicamente.

Nel gennaio viene avanzata la proposta di far pratiche perchè la facciata della stazione ferroviaria sia munita di un orologio, e così pure vien ventilata l'idea di collocare nel Palazzo Parolari a S. Caterina, la scuola popolare femminile, visto che essa deve abbandonare il palazzo Paganini destinato a diventare la sede dell' Ufficio postelegrafico. Nel medesimo mese vien eletto a direttore della Cassa di Risparmio Enrico Chizzola. 

Nell'Aprile muore il D.r Antonio Balista cittadino di meriti altissimi, uno dei pochi precursori dell'età nuova, un carattere adamantino ed una delle più belle personalità patriottiche che vantasse la nostra 'terra. Pel merito del D.r Balista e pel voto di Minerva del podestà Pergher, il Monumento a Rosmini che campeggiava prima in piazza dove più tardi venne collocata la fontana saliente, trova il posto, che veramente gli si addice, nell'emiciclo di fronte alla casa dove il Grande ebbe i natali.

Sempre nell'aprile la rappresentanza si occupa con una energica protesta contro il dilagare delle scuole tedesche nel Trentino e contro l'introduzione della lingua tedesca negli Uffici governativi, plaudendo all'azione esplicata in proposito da Malfatti come deputato al Parlamento.

Si approva la spesa per la costruzione del nuovo Spedale a S. Maria nell'ammontare di 80.000 fior. dei quali 37.000 stanno già a disposizione del Comune, quali avanzi della Cassa di Risparmio e della gestione civica. Viene approvata pure la sistemizzazione della Piazza del Grano (ora piazza del Mercato). Nel maggio troviamo una protesta del Comune contro una imposizione della Giunta prov. tirolese che lo invita a concorrere con la somma di 1617 fior. per la costruzione del Manicomio di Pergine, e troviamo pure, benché con rammarico, la deliberazione presa di abbattere le pioppe sul Corso nuovo....

La Ditta Schroeder avendo bisogno di maggior quantità di forza motrice pel suo stabilimento, chiede ed ottiene, oltre alle precedenti 60 spine d'acqua, altre 60 spine, verso pagamento di fior. 800 annui per tutte le 120 spine.

Nella discussione ed approvazione del Consuntivo Com. del 1885, vien deliberato di devolvere al fondo dello Spedale l'utile .netto di esercizio nell'importo di fior. 1517 e di destinare pure a scopi di pubblica utilità il fondo di fior. 3000 lasciato alla Cassa di Risparmio per l'attivazione:della Cassa d'anticipazione a credito personale, visto che questa non potè venir eretta.

Nell' ultima seduta della rappresentanza, tenutasi il giorno 8 ottobre il podestà D.r Pergher, dopo dieci anni di governo si congeda con commoventi parole, assicurando d'aver, dato .pel bene del Comune tutto quel tanto che le sue forze gli concedevano, e facendo voti ardenti per lo sviluppo continuo della città.

In questa medesima tornata viene compianta la perdita del rappresentante civico Tolomeo Tolomei, morto tragicamente a S. Colombano.

II bilancio del Comune pro 1886 si chiude con un avanzo cassa di fior. 4378; le sovraimposte per l'anno furono rascosse sulla base di fior. 1.16 per ogni fiorino di diretta pel casatico e di fior. 2.04 per la fondiaria, l'industria e le rendite. Per la beneficenza cittadina vennero spesi fior. 15700 circa e 14000 se ne spesero per l'istruzione, mentre le opere nuove eseguite nell'anno costarono fior. 1300.

Diremo finalmente che primo atto della rappresentanza novella fu quello di decretare l'apposizione di una lapide nell'atrio del palazzo dell'istruzione pubblica a solenne ricordanza del primo Congresso della Società PRO PATRIA, tenutasi in quell'edificio nel novembre 1886.



[IL 1887]

Ogni anno ha anche per la nostra città i suoi giorni sereni ed i suoi giorni tristi, le sue gioie ed i suoi sconforti.

Il 1887 segna fra questi ultimi quello che portò al Comune la notizia della deliberazione presa dal Governo di sopprimere le classi superiori del Ginnasio. È uno di quegli inconsulti atti, che provocano .non solo la meraviglia (se meraviglia possono destare ancora nei roveretani le ingiustizie e le vessazioni del Governo di Vienna) ma la più profonda indignazione. Di questa soppressione il consesso cittadino s'occupa appassionatamente nelle tornate dei 17 agosto e dei 5 e 29 settembre nelle quali fra altro si esprime la speranza che l'azione energica dei deputati Malfatti e Bertolini, possa scongiurare la minacciata jattura. Nel 1887 venne decretata la riattazione della Via Paganini, come venne deliberato il pagamento dei debiti del Comune verso la Congregazione di Carità con la creazione di un mutuo a migliori condizioni d'interesse presso la Cassa di Risparmio.

Ai 16 febbraio venne emesso un voto solenne per l'erezione di una Università italiana a Trieste, mentre nel 7 giugno fu deliberata una fiera protesta contro l'Autorità governativa per aver ordinata la definitiva sospensione delle produzioni liriche (Pescatori di Perle) al Teatro Sociale per futilissimi motivi. In quest'anno fu deciso che il vicolo che congiunge la Valbusa Grande con la Valbusa Piccola, dovesse esser perennemente libero al passaggio del pubblico. Fu in quest'anno che la rappresentanza deliberò la vendita dei boschi comunali in Vallunga (27 luglio), la concorrenza fino all'importo di fior. 18.000 in unione al Comune di Sacco per l'esecuzione dei lavori di sistemazione del Leno; la compera delle così dette Ghiaie dell'estensione di 12553 pertiche di terreno per 3800 fior. (15 novembre) e quella dell'orto Rosmini in prossimità alle vecchie carceri per fior. 900.

Ai 31 dicembre di quest'anno venne nominato come Medico primario del nuovo Spedale, già presso alla sua ultimazione, il D.r Donati. Il bilancio ordinario del Comune che presenta in entrata una somma di fior. 301274, ed in uscita una somma di fior. 300743, concreta un avanzo di soli 330 fior. Le sovraimposte toccarono pel casatico il 114% e per le altre imposte dirette il 215 %; le spese per la beneficenza salirono a fior. 16.000 circa mentre quelle per la'istruzione ammontarono a fior. 14.000. 

Nel bilancio di quest'anno troviamo poi registrati fior. 17.500 per opere nuove.

Così il Comune nostro procede ardito e sicuro per la sua strada. 



[IL 1888]

Siamo giunti cosi all'anno 1888 e dovendo cercare fra suoi giorni quello che per la nostra città fu uno, dei più memorabili, ricorderemo il dì che vide i Rosminiani costretti ad abbandonare Rovereto. Di questa cacciata degli apostoli del Filosofo che era destinata a lasciare nei roveretani una impressione incancellabile, la rappresentanza cittadina si occupò nella solenne tornata dei 14 luglio nella quale Francesco Paoli, l'erede di Rosmini ed il continuatore della sua opera di carità, vien nominato cittadino onorario.

In quest'anno la città deplora e la rappresentanza cittadine degnamente commemora la morte del Consigliere di Giunta, Cesare Gerosa (Gennaio).

Fra i diversi avvenimenti ci è obbligo ricordare lo scioglimento della Banda Musicale ed il proposito di far risorgere sopra migliori basi la simpatica istituzione; le disposizioni prese pel l'istituzione di un Ginnasio Comunale Superiore destinato a sostituire i Corsi V-VIII del Ginnasio di Stato, che veniva soppresso; la fabbrica del Politeama Maffei in Corso S. Rocco; la modificazione apportata agli statuti della Cassa di Risparmio in relazione all'esigenze dei nuovi tempi.

Approvandosi i bilanci del Comune, della Congregazione di Carità e della Cassa di Risparmio per l'anno 1887 viene deliberato che l'avanzo cassa della Città, ammontante, come ricordammo a fior. 330, passi in sollievo della Società M. S. Artieri, e che l'utile proveniente dal bilancio della Cassa di Risparmio nella cifra di fior. 12872 vada al fondo per la erezione del nuovo Nosocomio.

In ricordanza del giubileo imperiale la rappresentanza civica, nell'imposta necessità di dimostrare d'aver fatto qualche cosa per la fausta ricorrenza devolve alla Congregazione di Carità fior. 500 pel fondo poveri.

Finalmente osserveremo che a titolo di espropriazione dei rimansugli del ponte di Ravazzone vengono pagati ai due Comuni di Rovereto e di Mori fior. 16.650.

Il bilancio comunale del 1888 si chiude con un avanzo cassa di fior. 8315, data una sovraimposta del 106% sul casatico, e del 204% sulle altre imposte dirette. Si spesero in quest'anno per la beneficenza fior. 11230, e per l'istruzione fior. 13.600, mentre in opere nuove furono spesi fior. 6186.



[IL 1889]

Nel 1889 un altro lutto, per la morte del D.r Carlo de Bertolini. II consesso cittadino ne commemora solennemente la perdita il giorno 11 marzo, ne decreta i funebri a spese della città; volle pure che la salma fosse deposta nella tomba dei cittadini benemeriti. Nel gennaio vengono stanziate L. 200 quale contributo della Città al Monumento da erigersi a Milano in onore di Antonio Rosmini.

Nel febbraio mentre vengono rinnovate le proteste contro lo scempio di antiestetica del Governo nei lavori di adattamento del Palazzo Paganini, e si dice un bel no alla proposta del Governo stesso per l'erezione a Rovereto di una stazione per alimentare i vagabondi.

Nel maggio viene approvata la presentazione al Governo di un Memoriale per il ristabilimento delle classi ginnasiali, quindi si accorda la concessione di area per l'erezione di una palestra ginnastica e della vasca da nuoto sul Corso Rosmini, si approva lo Statuto per la Società Musicale cittadina e si delibera di fare le pratiche per venire in possesso della ex Chiesa delle Salesiane. Si annunzia nel susseguente giugno essere il nuovo Nosocomio già in funzione, e nel luglio e successivo agosto si parla e riparla lungamente del progetto ferroviario, mentre si delibera l'occorrente per l'apertura dei corsi V, VI, VII del Ginnasio in sostituzione di quelli che si vanno sopprimendo. Nella pertrattazione del conto consuntivo dell'anno antecedente avvenuta pure nell'agosto, si delibera di devolvere l'avanzo Cassa del Comune a pro della fabbrica dello Spedale. Al medesimo titolo si destina l'avanzo di 3700 fior. della Cassa di Risparmio, e si accordano fior. 500 alla Cucina Economica.

Collo stanziamento di una spesa di fior. 1500 si approva sempre nell'agosto il lavoro di allargamento della Via S. Caterina, e con ciò la rappresentanza cittadina chiude il suo triennio di attività, presentando un bilancio che si chiude con un avanzo Cassa di fior. 11254. Le solite poste principali alle quali serbiamo ogni anno un'attenzione speciale, ci danno per la pubblica beneficenza una spesa di fior. 15300 e per l'istruzione una spesa di fior. 15.000 circa. Per le opere nuove la spesa fu soltanto di qualche centinaio di fiorini.

Nell'anno 1889 le addizionali comunali vennero riscosse sulla base del 107% sulla imposta casatico e del 205% sull' industria, rendite e fondiaria.

Le elezioni comunali seguite in questo anno hanno di poco mutato la fisionomia alla rappresentanza cittadina. Entrano a far parte del consesso sei nuove persone, mentre la Giunta Municipale rimane composta del Bar. Malfatti e del D.r Candelpergher, come podestà e, vicepodestà, e dei Consiglieri D.r Pergher, Sannicolò (morto nel 1890 e sostituito dall'Avv. D.r Canestrini) Halbherr, barone Pizzini e D. Probizer.

II barone Malfatti presta giuramento il dì 5 ottobre ed in questa occasione egli non si perita: di dichiarare apertamente e francamente al rappresentante governativo come il Comune si trovi in dovere di protestare contro il poco benevolo trattamento usato dal Governo verso la città di Rovereto che pure avrebbe tutto il diritto di essere aiutata ed appoggiata.

La nuova rappresentanza si riunisce in quest'anno nell'ottobre, nel novembre e nel dicembre, e di rilevante per il nostro riassunto troviamo unicamente, lo stanziamento votato in sede di preventivo di un importo di fior. 1000 per il Teatro pro 1890 e .di fior. 500 annui per gli anni successivi.



[IL 1890]

Nel 1890 non si verificano nell'amministrazione cittadina avvenimenti di grande portata.

Il Comune procede calmo, tranquillo, operoso nella sua via: ha la sua meta ben prefissa ed a quella converge i suoi sguardi sorretto dalla simpatia e dalla fiducia della popolazione. Riandando cronologicamente i singoli fatti troviamo di importante e meritevole di venir ricordato quanto segue:

Nel gennaio si delibera sulla cessione del suolo comunale lungo il Corso Rosmini, alla Società ginnastica onde erigervi la palestra e le vasche da bagno, mentre si approva la spesa di fior. 700 per i lavori di rettifica e di abbassamento della Via Vannetti. Nel marzo per la morte del consigliere municipale G. B. Sannicolò si commemora con sentite parole di compianto il defunto, che per un triennio resse anche quale podestà la barca comunale; si delibera la concorrenza con L. 1000 per l'erezione del monumento a Dante a Trento; nell'aprile si ventila l'idea di introdurre in città la vuotatura dei pozzi neri con sistema inodoro;  nel luglio si accenna alla necessità di provvedere alla modificazione del regolamento per il Monte pegni.; nell'agosto, in sede di, consuntivo, si stabilisce di destinare l'utile della Cassa di Risparmio al fondo opere nuove tenuto conto della spesa occorrente per rifabbricare la sede municipale, e si devolve parte dell'avanzo cassa del Comune per l'istituzione di un premio industriale da conferirsi a quelle Ditte nuove od esistenti che, per la benemerenza da loro acquistata per aver concorso a sollevare l'industria cittadina, se ne rendessero meritevoli.

Nel settembre in lunghissima tornata si discute ed approva la spesa pel tronco ferroviario Rovereto-Ravazzone, e si delega una commissione per gli studi necessarii alla nuova nomenclatura delle vie e numerazione delle case di città. Nel dicembre si discute sul nuovo regolamento per la Piazza delle Erbe, si concede un contributo di fior. 2000 alla Società Ginnastica per la costruzione delle vasche da bagno, si accenna alla opportunità della costruzione di una nuova via a settentrione del Corso Rosmini, fiancheggiante la Cantina Permer, si constata con vera soddisfazione il gran progresso della scuola musicale diretta dal M.0 Gianferrari, e si approva un nuovo regolamento per le civiche Guardie.

In quest'anno l'addizionale sull' imposta casatico ammonta al 95% e quella sulla fondiaria, la rendita e l'industria al 200%, per spese a titoli di beneficenza stanno fior. 20500 e 17500 per l'istruzione. Per le opere nuove non si spesero che fior. 1900. L'avanzo cassa del Comune ammontò a fior. 3924.



[IL 1891]

Anno 1891.

Nel gennaio il Municipio prega il Prof. Inama di Milano di voler rappresentare Rovereto all'inaugurazione del monumento a Stoppani nella metropoli lombarda, ed annunzia alla rappresentanza cittadina esserci fondata speranza per la costruzione del tronco ferroviario Rovereto-Ravazzone. Discutendosi il conto preliminare del Comune, si raccomanda di non desistere dalle pratiche perché il Governo ristabilisca di nuovo le classi del Ginnasio soppresse, mentre si da incarico all'Esecutivo perché inizii le pratiche per la costruzione di un nuovo macello. Nel marzo, si commemora la perdita di due distinti cittadini, che per Rovereto furono benefattori insigni; il primo Don Francesco Paoli, l'altro Don Grazioli il quale dotò di cospicui legati e l'Asilo e la Biblioteca civica. Si stanzia la somma di fior. 1800 per la riduzione della sala maggiore del palazzo municipale, e si ritorna (sempre nel marzo) a nuove comunicazioni e discussioni per la questione ferroviaria. Nel maggio viene in campo una nuova ferrovia, quella cioè per Ballino e Tione.

Nel mese di settembre si discute il Regolamento per la Piazza delle Erbe per quella serie di modificazioni, che per diversi anni ancora si manifesteranno necessario. Nel novembre la rappresentanza si occupa delle modificazioni dello Statuto della Cassa di Risparmio e ciò per varie cause, prima fra le quali l'emissione dei libretti pel piccolo risparmio, che l'Autorità governativa non intende poi di approvare. Nel dicembre finalmente si adotta una disposizione (diventata legge) in merito ai termini di disdetta delle abitazioni, e si riflette se non sia il caso di sciogliere il contratto che il Comune di Rovereto ha colla Società di Augusta per la fornitura del gas luce, e questo in conseguenza della continua insufficiente illuminazione della città, e, riteniamo anche, con riflesso alla non lontana introduzione a Rovereto della luce elettrica.

Quest'anno il Comune civico chiude il proprio bilancio con un avanzo di fior. 872. Le addizionali comunali sulle imposte dirette si introitarono sulla base del 100% pel casatico e del 220% sulle altre steore; le spese per la beneficenza e l'istruzione pubblica diversificarono per poco da quelle degli anni antecedenti. Per le opere nuove si spesero fior. 7312.



[IL 1892]

Veniamo al 1892.

La Rappresentanza dura in carica fino all'ottobre per venir sostituita in quell'epoca dalla nova. Essa dimostrò nel suo ultimo scorcio di vita una ammirabile volontà di lavoro. Già nel febbraio, in sede di preventivo si accenna con manifesta intenzione di eseguire diverse opere nuove di grande importanza per il Comune, come l'abbattimento delle vecchie carceri, la congiunzione dell'Ospedale al Ricovero, il definitivo assetto del palazzo municipale, la graduale pavimentazione del Corso Rosmini, l'allargamento del Crocivio di Rialto, l'introduzione dell'energia elettrica in città, e la erezione di un nuovo macello ecc. 

Frattanto nel febbraio vengono rinnovate le trattative per lo scioglimento del contratto con la Società del Gas d'Augusta, si stanzia una somma di L. 500 per la nuova strada Valli-Staro, e si approva lo stanziamento di un fondo di fior. 50.000 per l'erezione di un nuovo Macello nei pressi della ferrovia.

Il 24 marzo segue la data dell'acquisto delle case Pergher alla Crosara in Rialto, ciò che apporta più tardi l'allargamento di quella frequentatissima località. 

Nell'aprile si procede alla designazione del sito dove dovrà sorgere il nuovo Macello in immediata vicinanza alla stazione. Per la morte avvenuta in questo mese della nobildonna Luigia Tacchi, la Biblioteca civica si arricchisce di un cospicuo legato che permette al Comune di far fronte alle spése per un. bibliotecario. Si approva poi la ricostruzione delle case ex Pergher in Rialto e si approva nel mese successivo la spesa per la costruzione di una galleria fra lo spedale ed il ricovero. In questo mese viene assunto il nuovo direttore municipale Sig. Baldessari Giovanni. Nel giugno, discutendosi il conto consuntivo si delibera di ridurre l'ex fabbricato annonario sul Corso Nuovo per Collocarvi il Comando della guarnigione. Nel settembre vien data la grata notizia avere il Governo deliberato di ripristinare i soppressi Corsi del Ginnasio, e qui è da riconoscere l'azione solerte indefessa del barone Malfatti, che quale deputato a Vienna, non cessò un istante dal patrocinare anche in questo riguardo gli interessi della città. In questo mese ad una fabbrica di istrumenti musicali venuta a metter piede a Rovereto, si accordano le solite facilitazioni deliberate per le nuove industrie. La fabbrica però cessa presto. Discutendosi il bilancio della Cassa di Risparmio per l'anno 1891 si delibera di devolvere al fondo per l'introduzione dell'energia elettrica l'utile ammontante a fior. 12843.

In quest'anno viene ampliato il Teatro sociale.

Il giuramento del podestà ha luogo il giorno 26 ottobre alla presenza del luogotenente Conte Merweldt. La rappresentanza uscita dalle elezioni amministrative di quest'anno segna dieci persone nuove con preponderante accentuazione dell'elemento industriale. La Giunta è composta oltre che del barone Malfatti Podestà, e del D.r Candelpergher, quale Vicepodestà, dei Consiglieri signori barone Giulio Pizzini, D.r Francesco Probizer, Angelo Bresadola, Ferdinando Tomasi e Luigi Pollini. Tutti rimangono ai loro posti fino a compiuto triennio. Fino dai primi giorni di vita del nuovo consesso un lutto viene a colpire la famiglia del podestà per la morte della madre sua, la baronessa Irene, decessa nel novembre e siccome lutto di casa Malfatti è ormai lutto di ogni. cittadino, così la rappresentanza nella seduta del 23 del mese suddetto, esterna il suo profondo cordoglio per là grave sciagura domestica che colpì il primo cittadino.

In questa seduta torna in discussione la concorrenza per la ferrovia del Durone (la Riva-Tione per Ballino) e si presenta il bisogno di riorganizzare l'orfanatrofio maschile, affidandone possibilmente la direzione e le sorti ai sacerdoti di Don Bosco. La questione del contratto colla Società del Gas di Augusta, si avvicina al suo scioglimento, avendo la Società stessa avanzato proposta per la vendita dell'usina al Comune. 

Finalmente nel dicembre venne approvato un regolamento interno per la rappresentanza, lo stanziamento di fior. 1000 per la nuova strada da S. Maria alle Porte (il futuro Viale Schio) mentre in sede di preventivo, si approva la spesa per l'ampliamento della diramazione dell'acqua potabile. 

La gestione comunale si chiude anche quest'anno con un avanzo che ammonta a fior. 890. Per la beneficenza si spesero 17.000 fior., 14.000 circa ne furono spesi per la istruzione e 5500 per opere nuove.

Le addizionali comunali furono pagate sulla base del 95% sul casatico e del 220% sulla rendita, sull'industria e sulla fondiaria. 



[IL 1893]

La cronaca degli avvenimenti del 1893 può venir riassunta in poche righe e la stessa cosa può riferirsi a quanto riflette l'anno 1894. 

Nel 1893 in gennaio, la rappresentanza si occupa della vertenza circa la concorrenza per la ferrovia del Durone, ed approva la compera dell'Usina del Gas per 47650 fior.; in aprile devolve fior. 2000 degli utili del bilancio della Cassa di Risparmio per aumento del premio industriale e fior. 7400 per il fondo per l'introduzione dell'energia elettrica in città. 

Si occupa ancora della proposta di applicare una tassa comunale di fior. 3 per ogni ettolitro di vino venduto al minuto, in luogo dell'addizionale del 100% sulla imposta erariale. Approva un regolamento edile per il Comune e per le memorabili feste di maggio organizzate dalla Società d'abbellimento, devolve un contributo di fior. 500.—. Occorrendo procedere alla nomina di una Commissione per la introduzione in città della energia elettrica e risultando come diversi rappresentanti si mostrino riluttanti ad accettare l'incarico, il Podestà nella seduta dei 26 aprile osserva che, se tutti i rappresentanti dichiarano di non assumersi gli oneri che tornano di generale beneficio, la Giunta si vedrà purtroppo scoraggiata nell'avanzare per l'avvenire altre proposte di utilità pubblica.

Queste parole valgono per convincere i riluttanti ad accettare. 

Nell'agosto si pertratta la proposta di offrire all'Autorità militare come piazze per esercitazioni la plaga a S. Giorgio ed una grande area agli Altani di Lizzana, che il Comune sarebbe disposto di comperare. Viene approvato in questo mese il nuovo regolamento per la tassa sul pane.

Torna in campo il bisogno di modificare lo Statuto della Cassa di Risparmio. Nell'ottobre si pubblica l'avviso di concorso per il premio industriale di fior. 4000, si accordano facilitazioni all'industria Schroeder e si delibera di contrarre presso la Cassa di Risparmio un mutuo di fior. 47650 per la compera dell'usina, mentre nel dicembre successivo si stabilisce di contrarne uno di fior. 1000 per l'acquisto del casello al dazio presso il Ponte di Villa ed uno di fior. 51000 per la compera delle Case Pergher a Rialto.

Per la morte del compianto prof.Don Giuseppe Pederzolli, la rappresentanza decreta l'istituzione di un fondo scolastico di fior. 1000 intestato al di lui nome.

In quest'anno il D.r Benedetto Dordi assume la Direzione del Civico Ospedale.

Avendo il Governo riattivato nel 1892-1893 il Ginnasio superiore, s'inizia con quest'anno l'obbligo del Comune di versare l'annuo contributo di fior. 1890.

Nel bilancio pel 1893 si riscontra un avanzo di fior. 326. Le addizionali vennero incassate sulla base del 95% sul casatico e del 220% sulle altre imposte dirette. Per opere nuove si spesero circa 1200 fiorini, 17300 se ne spesero per la beneficenza è 12000 per la pubblica istruzione.



[IL 1894]

Proseguono nel 1894 i lavori di riduzione dell'aula municipale, e quelli per l'ampliamento dell'acquedotto sulla Via Paganini, verso il Corso Rosmini e fino al pubblico giardino con una spesa di fior. 3600. In quello stesso anno si rettifica la via per S. Giorgio, si organizza l'Orfanotrofio Maschile e si decide di affidarne la dirczione e cura ai PP. Giuseppini; si vendono le case ex Pergher al. crocivio di Rialto, si costruisce nel Civico Spedale un reparto per i pazzi verso una spesa di fior. 5100, e si devolvono in fine fior. 1000 alla Società musicale cittadina.

Questi i deliberati della prima metà dell'anno. Nell'agosto dovendosi provvedere ad ampliare l'imboschimento delle Laste si approva la compera di suolo del Comune di Trambileno sito in territorio civico; nell'ottobre viene in discussione il nuovo Statuto dell'Asilo Rosmini, e si vota un importo di 82460 fior in azioni di fondazione per la ferrovia del Durone, quando però sarà assicurato il piano finanziario per la linea Rovereto-Sacco-Ravazzone. Viene deliberato di accogliere nell' orfanotrofio tutti gli orfani esterni e di devolvere a beneficio degli orfanotrofi la tassa fissata per le torcie, che si mandano ai funerali. 

L'anno 1894 si chiude con un avanzo di fior. 4269 con uria spesa di fior. 17600 per la beneficenza e di fior. 13.500 per l'istruzione pubblica e di fior. 863 in opere nuove. Le addizionali comunali sulle imposte dirette rimasero eguali a quelle dell'anno antecedente.



[IL 1895]

Nel 1895 la città introduce la vuotatura dei pozzi neri con botti pneumatiche a sistema inodoro ed acquista stabili ai Sabbioni ed ai Ronchi per i depositi delle materie fecali; delibera l'acquisto dall'erario di metà della ex Chiesa delle Salesiane, compera per 19000 fiorini le campagne degli Altani per destinarle a Piazza d'armi per la guarnigione.

Nel marzo, discutendosi il conto preventivo, il Podestà dichiara a grande soddisfazione della cittadinanza d'aver speranza che il Comune venga esonerato dai contributi per il mantenimento delle Scuole medie. In questa circostanza viene sollevata una energica protesta contro l'esigenza esagerata del fisco che è destinata a compromettere seriamente gli interessi commerciali ed industriali della città. 

Sempre nel marzo viene approvato il Regolamento per la. cessione in affitto delle spine dell'acqua potabile ed abolito il principio della vendita delle stesse a privati, Al Comune di Sacco viene ulteriormente concesso l'uso gratuito di due spine d'acqua, e viene deliberata la costruzione della fontana a getto saliente in piazza Rosmini con contributo delia Società d'abbellimento. Nel giugno, quando giunge in discussione il conto consuntivo, essendo state avanzate delle lagnanze per le condizioni nelle quali si trova il ginnasio in riguardo ai locali assegnatigli, il Podestà assicura che quando il Comune potrà ottenere, come è sperabile l'esenzione da! contributo che ora gli tocca pagare pel mantenimento delle Scuole medie, non esiterà un momento a provvedere ad un migliore assetto del Ginnasio, allontanando dal palazzo della pubblica istruzione la scuola popolare maschile e fabbricando per questa un'apposita sede. Nel luglio si approva che venga chiesta la concessione per la costruzione del tronco ferroviario Rovereto-Sacco-Ravazzone, e si delibera la spesa per l'allineamento stradale del Corso S. Rocco. Da ricordarsi la vertenza per la spesa occorrente per la rettifica della Via delle Roze o Via Tartarotti, della quale si occupò la rappresentanza nella seduta degli 11 settembre e dove dopo lunga discussione si ebbe sulla proposta spesa ammontante a fior. 61450 in prima votazione una minoranza contraria alla spesa, ed in seconda votazione una minoranza contraria alla sospensiva della proposta. Torna in campo nel settembre, come per consuetudine periodica, la modificazione agli Statuti della Cassa di Risparmio, si compera la casetta annessa alla Torre civica e si accordano al Consorzio del Leno gli argini lungo il corso del torrente.

In ottobre stante il sensibile aumento nel numero dei frequentanti le scuole popolari maschili, si approva l'erezione nella stessa di una classe parallela. Viene quindi istituita colla rendita del fondo scolastico Perlasca una terza borsa di studio per frequentanti del Ginnasio e si delibera di aggregare al Circondario scolastico civico le frazioni Porte, Marsilli e Dosso del Comune di Trambilleno.

Ebbero luogo in quest'anno le elezioni della rappresentanza cittadina per il triennio 1895-1898 e le stesse diedero nelle persone un risultato poco differente da quello del triennio antecedente.

Chiuderemo osservando che l'utile derivante dal bilancio della Cassa di Risparmio pro 1894 venne destinato al fondo per la costruzione di una centrale elettrica. Il bilancio del Comune diede un avanzo di circa 900 fiorini. Vennero spesi in quest'anno per la fontana in Piazza Rosmini fior. 1137, per la riduzione della sala municipale fior. 1055 e per lavori in Piazza della Pesa fiorini 1825. L'importo speso per la beneficenza pubblica ammontò a fior. 19500, quello per l'istruzione a fior. 14300. Le addizionali comunali sulle imposte non soffrirono nell'entità del tasso alcuna modificazione.



[IL 1896]

La conferma della rielezione del barone Malfatti a Podestà avvenuta nella state del 1895 giunge da Vienna appena nel gennaio 1896 ed ai 27 di questo mese ha luogo il giuramento e la solenne promessa da parte dei membri costituenti la Giunta municipale che è composta oltre che del Vicepodestà D.r Candelpergher, dei Consiglieri Signori, D.r Probizer, Angelo Bresadola, Pietro Cofler, Medoro Bombieri e D.r Giovanni de Rosmini. Avendo i Signori Cofler e Bombieri rinunciato al mandato ancora nel 1896, vengono sostituiti dal Conte Filippo Fedrigotti e dal D.r Giuseppe Duca.

In quest'anno non troviamo nell'andamento dell'amministrazione comunale dei momenti di tale rilievo da essere meritevoli di considerazione speciale; basterà però uno sguardo superficiale a quanto successe durante l'anno per dimostrare che anche nel 1896 la rappresentanza non rimase inoperosa.

Nel gennaio venne fatto acquisto dalla Società Ginnastica per l'importo di fior. 20.000 della Palestra in Corso Rosmini, nel febbraio venne deliberato di contrarre colla Cassa di Risparmio un mutuo di fior. 28.700 per la ferrovia Rovereto-Sacco-Ravazzone, nel marzo si approvò l'acquisto di stabili con diritti d'acqua nei pressi di S. Colombano, e nell'aprile la compera di altri fondi a Cittadella pel deposito delle feci. Discutendosi il conto preventivo viene deliberato un sussidio di fior. 300 alla Società musicale e l'accettazione dell'offerta per l'allargamento dell'argine destro del Leno. Nel giugno si comincia l'acquisto degli stabili' nella località al Barco nei pressi delle Ghiaie, ed essendo ritornata in campo la vertenza della rettilineazione della Via Tartarotti, resasi necessaria per viste igieniche e di comunicazione si ripete nella rappresentanza lo spettacolo delle due votazioni di minoranza verificatosi nel settembre dell'anno antecedente, per cui il Podestà dichiara solennemente di interpretare la votazione nel senso che la Rappresentanza non desidera di far per ora alcun passo per l'allargamento e miglioramento della Via Tartarotti mentre quando lo riterrà opportuno avanzerà proposte di sua iniziativa. 

In quest'anno si comincia a provvedere alla nuova sede dell'orfanotrofio maschile e si approva la cessione alla Congregazione di Carità del suolo occorrente lungo la Via Manzoni.

Nell'agosto si delibera che la vuotatura dei pozzi neri col sistema inodoro venga assunta iu regia comunale e si vota un importo di fior. 5000 per l'acquisto del macchinario e degli attrezzi necessari. Nel medesimo mese viene deliberata la trasformazione in scuola di 6 classi della nostra Scuola popolare che conta finora 5 classi. La strada Rovereto-Porte (il futuro Viale Schio) vien dichiarata strada comunale coll'obbligo della manutenzione a spese civiche. Si delibera una spesa, di fior. 2000 per la sistemizzazione della strada della Vallarsa (Via Vicenza) al suo sbocco in Piazza del Podestà, e finalmente si assume la spesa per l'istituzione di una classe parallela presso la scuola popolare maschile.

Il bilancio dell'anno si chiude con un avanzo di 2340 fiorini, Si spesero fra opere nuove e straordinarie fior. 17700 fra cui emergono fior. 5420 per l'alzamento dell'acquedotto e fior. 6230 per, gli studi della traccia per la Tram via Rovereto-Ravazzone. La pubblica beneficenza esigette un contributo comunale di fiorini 21500 e per l'istruzione si spesero i soliti 14000 fior. circa. Nel tasso delle addizionali comunali sulle imposte dirette erariali non subentrò cambiamento di sorta.



[IL 1897]

Più movimentato si presenta l'anno 1897 nel complesso del suo svolgimento, e questo non per fatti eccezionali di singolare gravità od importanza, ma per quel processo di cose che, spintosi quasi automaticamente in avanti per la natura della sua base e del suo programma, mostra qua e là nel suo andare la espansione dinamica del proprio fato, lasciando quasi presagire fino a quanto potranno giungere le prospettive della sua esistenza. I diversi avvenimenti dell'annata si possono in ogni modo compendiare in brevi accenni, che pel nostro studio, al quale vogliamo dare la brevità possibile, sembrano più opportuni delle lunghe dissertazioni. Nel gennaio venne deliberata la vendita di suolo per la erezione della Villa Zanella in Corso Rosmini, e nel febbraio approvato l'acquisto dello stabile Lordschneider alle Ghiaie per collocarvi il Pellagrosario. Nel regolamento edilizio dell'aprile 1893 vengono introdotte delle modificazioni. Per disposizione della luogotenza si iniziano i rilievi per la costruzione della strada Rovereto-Terragnolo. Podestà accenna che il Comune ottenne dal governo l'esenzione dal contributo di fior. 2590 che era obbligato a pagare

annualmente per la scuola Reale. Avendo qualche giornale di Trento pubblicato che in un convegno ferroviario tenutosi a Tione, Rovereto e Riva si sarebbero obbligati a con' correre per una ferrovia Trento-Brescia, la Rappresentanza nella tornata dei 17 febbraio insorge unanime protestando energicamente contro la falsa tendenziosa notizia. 

Nello stesso mese si delibera sul conto preliminare del Comune ed in questa occasione viene stanziato l'importo occorrente per la rettifica ed allargamento della Via laterale fra il Corso Rosmini e quella dei Paganini, si eroga una somma di concorrenza per le feste del centenario della nascita di Rosmini (1797 2 febbraio) ed un importo per proseguire i lavori di riduzione della sala municipale. Per questi tre titoli si votano fior. 3400.

Nell'aprile la rappresentanza si occupa nuovamente delle feste del primo centenario della nascita di Rosmini (protratto per opportunità di stagione dai 2 di febbraio ai 2 di maggio) e stabilisce di far coniare per l'occasione una medaglia commemorativa, di provvedere all'addobbo del palazzo di pubblica istruzione, di far celebrare in S. Marco un Ufficio funebre e di eccitare i privati ad abbellire le loro case. Come contributo in denaro, si vota una somma di fior. 500 oltre a quella già stanziata in antecedenza. In questa circostanza la via delle Salesiane fra S. Caterina ed il Corso Rosmini viene denominata Via Stoppani. 

Sempre nel maggio si delibera una spesa di fiorini 8500 aumentati poi con altri fior. 2000 per l'alzamento del cisternello diramatore dell'acqua potabile fino alla Pietra fuocaia, e si accordano fior. 400 onde concorrere ai festeggiamenti del V° Congresso della Lega Nazionale, che si terrà a Rovereto. Nell'agosto il Podestà dà la notizia che il Comune potè finalmente conseguire dal Governo l'esenzione dal contributo per la Scuola Reale, ed in quest'occasione la Rappresentanza stanzia una spesa di fiorini 20400 per i lavori di riduzione nel palazzo di pubblica istruzione, avendo essa già in antecedenza deliberato il devolvimento di fiorini 3129 quale utile del bilancio della Cassa di Risparmio, per la Costruzione di un nuovo edificio per la Scuola popolare maschile.

Susseguentemente viene decretato il lavoro per la diretta congiunzione della diramazione dell'acqua potabile colla fabbrica di Sacco; vengono approvati i provvedimenti per l'istituzione del Pellagrosario alle Ghiaie, viene decretata la chiusura della Via dei Portici per i rotabili, ed approvata la convenzione con la Berliner Eisenbahnbau per la costruzione della ferrovia del Durone. 

Nel dicembre troviamo la delibera per la fabbrica dell' Orfanotrofio maschile e per la compera della Casa Pergher in Piazza delle Oche. Nel 1897 l'avanzo della gestione del Comune ammonta a fior. 6590; le addizionali comunali non variano di tasso, la benelicenza importa una spesa di fior. 21700 e fior. 14000 circa ne esige la pubblica istruzione.



[IL 1898]

L'anno 1898 si segnala per diversi avvenimenti di grande importanza per la vita roveretana. Abbiamo in quest'anno la approvazione della spesa di fior. 40.000 per l'alzamento del Civico Acquedotto, quella per l'acquisto degli stabili occorrenti all'apertura della nuova Via Dante fra S. Caterina e S. Maria. La scelta per l'area sulla quale sorgerà il nuovo edificio scolastico maschile, l'introduzione di una nuova grande industria vale a dire il setificio Schuh, e le elezioni della nuova Rappresentanza cittadina: in conseguenza delle quali, la rossa aurora che già da tempo è comparsa ad illuminare parte del cielo roveretano, riesce a penetrare nell'aula municipale.

Riassumendo cronologicamente altri fatti, ricorderemo la protesta sollevata nel marzo dalla Rappresentanza contro un deliberato della Dieta tirolese che' negava la contribuzione della provincia per la costruzione delle tramvie Trentine, come negava al Comune di Trento l'autorizzazione di provvedere col suo all'attuazione dei progetti ferroviarii interessanti il suo avvenire economico. (In questo mese viene messa in vista la probabilità, della costruzione del macello in località che possa corrispondere perfettamente ai bisogni ed alle prescrizioni di legge). Nel maggio, essendo stata avanzata la domanda per l'esenzione dal d'azio sul pane, si ventila l'idea delta confezione di un pane speciale popolare libero da dazio. Discutendosi il conto consuntivo vien deliberato che l'avanzo cassa risultante dalla gestione civica nella somma di fior. 6590 passi al fondo destinato alle opere nuove e quello del bilancio della Cassa di Risparmio, ammontante a fiorini 21164 sia destinato precipuamente alla erezione dell'Orfanotrofio maschile ed a quella del nuovo edificio scolastico iti Via Tartarotti.

Nell'agosto viene stanziata la somma di fior. 2000 come ulteriore concorrenza per la costruzione del Viale Lombardi, poi Viale Schio; nel novembre per l'assassinio dell'imperatrice per opera dell'anarchico Lucheni, la rappresentanza si limita a deplorare il fatto truce, mentre nello stesso mese essendo stato invitato il Comune a dimostrare con opera intangibile il suo gaudio per il giubileo imperiale di Francesco Giuseppe, la rappresentanza decretando per tale titolo tre posti gratuiti d'alunni nell'orfanotrofio, compie una necessità alla quale sarebbe stata indotta anche senza bisogno di giubilei imperiali. Alle ripetute domande per il collocamento di pubbliche fontane nel vicolo del Leno ed in altre vie appartate e popolose della città, il Podestà espone il suo concetto che è quello di consigliare i proprietari di casa di introdurre nei loro stabili l'acqua potabile, di maniera che nessuna casa a Rovereto sia priva di questa grandissima comodità.

Ai 29 dicembre ha luogo il giuramento del Podestà e la solenne promessa del Vicepodestà e dei Consiglieri di Giunta. Per il prossimo triennio riescono eletti a governare il Comune oltre al Podestà Malfatti ed al Vicepodestà D.r Candelpergher, i Consiglieri Angelo Bresadola, Bar. Pizzini, Ing. Jacob, Avv. D.r A. Pinalli ed Avv. D.r Q. Rosmini. 

Devesi poi accennare che nel gennaio di quest'anno avendo il D.r Candelpergher date le sue dimissioni dalla carica di Vicepodestà per divergenze di opinioni nell'andamento della pubblica cosa, queste per la cortese insistenza di tutta la rappresentanza vennero ritirate.

Dal solito riassunto di fine d'anno ci risulta che nell'anno 1898 il bilancio del Comune si chiuse con un avanzo di fiorini 1008, che per opere nuove e straordinarie vennero spesi fiorini 8000 circa, che la beneficenza pubblica portò un onere di fiorini 25320, mentre per l'istruzione si spesero fiorini 12000 circa. Le addizionali comunali non variano di tasso; (95%casatico e 220% sulle altre dirette). Aggiungiamo però che in quest'anno il Comune realizzò oltre alle solite contribuzioni, le somme di fiorini 2420 quale 100% sull'imposta speciale aggravante l'Imprese obbligate a pubblica resa di conto e di fior. 1947 quale 100% dell'importo sui redditi ed onorarii.



[IL 1899]

1899.

Da quest'anno le sedute della rappresentanza cittadina si segnalano quasi tutte per la presentazione di interpellanze, e del diritto di interpellanze cominciano a far uso molti rappresentanti del Comune, soliti per vieta consuetudine a far la parte dei pesci, credendo prima che non fosse opportuno movere parole in seno al grave consesso. Se di tutte le interpellanze avanzate dai rappresentanti dal 1899 dovessimo tener registro, questo lavoruccio diverrebbe lungo assai, per cui riandando e riassumendo cronologicamente i fatti occorsi ci limiteremo ad accennare alle interpellanze più importanti. 

Nel febbraio si stabilisce (votandosi il preliminar del Comune) di impostare ogni anno nel bilancio del Comune una somma per concorrere alla istituzione di una Università italiana a Trieste, e si delibera la compera di stabili per la nuova industria della Ditta Schuh.

Viene avanzata in una tornata di questo mese la proposta che si facciano studi per la modificazione del Regolamento elettorale nel senso di preparare la strada al suffragio universale. Nel marzo il Comune conchiude le trattative colla Ditta Bruto Poggiani per l'erezione in città di una fabbrica di concimi chimici. Nell'aprile, scelta definitivamente l'area per collocarvi il nuovo edifizio per la Scuola popolare maschile, si approva la spesa di fior. 5000 per la nuova tubazione del gas in Via Manzoni; si delibera che il fondo fin qui ammanito per l'introduzione dell'energia elettrica in città, fondo che raggiunge i fior. 30.000, sia destinato per l'impianto idroelettrico della Flora lungo la Via per Vicenza, mentre si delibera che la somma di fior. 4.000 destinata pel premio industriale venga adoperata per la compera di uno stabile necessario all'erezione del setificio Schuh.

In questo mese ha luogo la vendita della casa comunale detta la Canonica vecchia.

Nel maggio e nel luglio, per i bisogni dell'allargamento e rettificazione della Via Tartarotti già Via delle Roze, viene approvato l'acquisto di stabili.

Nel luglio la rappresentanza si trova radunata a sessione per la prima volta nella sala del Municipio dopo che questa venne egregiamente restaurata da Sezanne.

In questo mese troviamo fra altro una protesta del Comune contro la meditata aggregazione della Valle di Fassa al Capitanato di Bolzano e la proposta o meglio la raccomandazione per l'arrotondamento del confine comunale verso Sacco, ed eventualmente per la fusione di Sacco con Rovereto. Nell'agosto vien deliberato di devolvere l'utile della Cassa di Risparmio (fiorini 20.000) al fondo per la introduzione dell'energia elettrica ; si approva la compera di stabili per l'allargamento della Via Manzoni e si svolgono interpellanze per il suffragio universale. Questo, si ripete anche nell'ottobre e nel dicembre.

Nell'ottobre si ventila la proposta di un grande impianto idroelettrico approfittando delle rapide dell'Adige e nel dicembre si ritorna su questo argomento. Si propongono emendamenti al regolamento per le spine d'acqua, e si stabilisce d'introdurre in città un nuovo regolamento edilizio.

In quest'anno il Comune decide che si inizii la pubblicazione del bollettino statistico annuale.

Nel 1899 l'avanzo della gestione comunale ammonta a fiorini 10621. In opere nuove e straordinarie vennero spesi 15800 fior. fra cui troviamo fior. 3400 per i lavori del palazzo di pubblica istruzione, fior. 5400 per lavori nel Palazzo Annonario, fior. 6800 per lavori di rettifica di Via Tartarotti ecc. Vennero spesi per la beneficenza pubblica circa 20.000 fior. e per l'istruzione fior. 14.000.

Anche in quest'anno le addizionali comunali non soffersero nel tasso cambiamento di sorta in confronto dell'anno antecedente. 



[IL 1900]

L'anno 1900 si svolge normalmente senza speciali caratteristiche.

Abbiamo in quest'anno l'apertura dello stabilimento Kargl (cordificio) a S. Maria. L'approvazione della spesa di fior. 86000 per la erezione dell'edificio scolastico in Via Tartarotti, la compera di stabili nella località S. Maria ai Restelotti, la proposta di ridurre a quartieri di abitazione il secondo piano del palazzo annonario ecc. Per l'assassinio di Re Umberto, revolverato a Monza dall'anarchico Bresci il giorno 28 luglio, la rappresentanza, convocata a seduta il 2 agosto, in segno di cordoglio leva la stessa e delibera una solenne manifestazione della propria indignazione per il feroce delitto. In questo mese vien pertrattata la vertenza per la concorrenza del 20 % (unitamente agli altri Comuni interessati) nella costruzione della strada di Terragnolo. Nell'ottobre si fa acquisto dello stabile ex Bisoffi annesso all'Usina del gas per aver l'area occorrente per la erezione di un nuovo macello. Nel novembre si delibera che la Congregazione di Carità faccia costruire tre case operaie nell'area a settentrione del Corso Rosmini, e si stabilisce di provvedere alla nomenclatura delle vie della città. In questo mese il Comune tratta colla Ditta Spielmann per la costruzione di un setificio o filanda lungo la Via Manzoni.

Molte furono le interpellanze presentate in quest'anno per il cattivo servizio ferroviario e per il nuovo macello, per la mancanza di quartieri in città, per i deliberati della Dieta circa l'aggregazione di Passa a Bolzano e circa l'aggiudicazione di lavori pubblici provinciali, per il troppo affollamento di ragazzi nelle [38]scuole popolari, e più di tutto per la roforma del regolamento elettorale e per l'introduzione del suffragio universale.

Discutendosi questo argomento nella tornata dei 24 agosto il podestà disse testualmente: "Nell'ora presente non è più coll'assolutismo che si deve governare, ma colla persuasione, e per persuadere può essere utile che il popolo prenda parte attiva alla pubblica amministrazione per poter così più facilmente rendersi. ragione di molte cose e di molti fatti che esso, restandone estraneo, non comprende e perciò erroneamente condanna, specialmente se suggestionato da corifei di partiti estremi."

Il bilancio dell'anno: 1900, che risulta per la prima volta valutato in Corone reca un avanzo gestione di fior. 11761 sopra un movimento complessivo di Cor. 305232 nella parte ordinaria. Facendo il raffronto fra il primo e l'ultimo di questi 20 anni di vita municipale che siamo andati esaminando, cioè fra il 1880 ed il 1900, troviamo nelle poste principali del bilancio le seguenti cifre, le quali nella loro eloquenza ci dicono quale sia stato il progresso economico del Comune nostro. 

Difatti nell'uscita abbiamo:





  	  
  	Nel 1880  
  	Nel 1900  



  	a) per l'amministrazione municipale (impiegati cancelleria, guardie, pompieri)  
  	C. 41088.-  
  	C. 31770.-  



  	b) per l'illuminazione pubblica  
  	C. 1972.-  
  	C. 9737.-  



  	c) per la beneficenza  
  	C. 36242.-  
  	C. 41647.-  



  	d) per la pubblica istruzione  
  	C. 27764.-  
  	C. 37444.-  






All'incontro abbiamo nell'entrata come reddito delle imposte:



  	  
  	Nel 1880  
  	  
  	Nel 1900  



  	Sul casatico e
fondiaria al 37%Sul casatico e
fondiaria al 37%  
  	C. 69592.-  
  	Sul casatico
100%Sul casatico
100%  
  	C. 48556.-  



  	  
  	  
  	Sulla fondiaria
100%Sulla fondiaria
100%  
  	C. 11397.-  



  	Sull'industria al
367%Sull'industria al
367%  
  	C. 20250.-  
  	Sull'industria
220%Sull'industria
220%  
  	C. 24892.-  



  	Sulle rendite al
367%Sulle rendite al
367%  
  	C. 19858.-  
  	Sulle imprese
soggette a resa di
conto 220%Sulle imprese
soggette a resa di
conto 220%Sulle imprese
soggette a resa di
conto 220%  
  	C. 36070.-  



  	Sul vinorappresenta ed autorizza il  
  	C. 12000.-  
  	Sui redditi e onor.
100%Sui redditi e onor.
100%  
  	C. 3768.-  



  	Sulla birra e
liquoriSulla birra e
liquori  
  	C. 12702.-  
  	Sul vino  
  	C. 10000.-  



  	Sulle carni  
  	C. 12076.-  
  	Sulla birra e
liquoriSulla birra e
liquori  
  	C. 5829.-  



  	Sul pane  
  	C. 35000.-  
  	Sulle carni  
  	C. 26256.-  



  	  
  	  
  	Sul pane  
  	C. 63000.-  






[IL 1901]

L'anno 1901 segna per Rovereto una data memoranda per la deliberazione della costruzione dell'impianto idroelettrico del Ponale dinanzi all'importanza del quale tutti gli altri argomenti sfuggono o rimangono piccini. Dalla seduta dei 23 gennaio nella quale venne enunciato il proposito dell'impianto e per un corso di diversi anni la vertenza del Fonale per la quale il Comune non ha esitato a votare milioni di Corone, forma il pensiero assillante, la cura maggiore e diremo anche la preoccupazione dell'amministrazione. 

In quest'anno 1901 diversi altri argomenti di rilevante importanza si presentano alla nostra considerazione e noi li riassumeremo brevemente in ordine cronologico. Nel gennaio si proseguì l'acquisto di stabili per l'allargamento e rettifica della Via Tartarotti, si delibera l'apertura di una classe parallela nella Scuola popolare maschile, si approva una convenzione colla Ditta Spielmann per l'erezione di uno stabilimento serico, si approva la costruzione da parte della Congregazione di Carità di un gruppo di case operaie a settentrione dei Corso Rosmini, verso la spesa di Cor. 100.000, e si devolve la somma di Cor. 7776 per la costruzione del ponte destinato ad allacciare la Via Dante con S. Maria.

Nel febbraio le sedute di Consiglio sono assorbite dall'affare del Ponale, così dicasi di parte di quelle tenutesi in maggio nel qual mese vien deliberato l'ampliamento della rete del gas, in Via Dante fino alla Via Conciatori ed approvata la prolungazione della conduttura dell'acqua fino alla stazione ferroviaria.

Nel giugno viene approvato l'allineamento della Via da S. Maria alle Ghiaie e nominata la commissione per l'introduzione dell'energia elettrica in città. Seduta memoranda è pure quella tenuta dalla rappresentanza il giorno 12 luglio nella quale il barone Malfatti quale deputato della Città alla Dieta prov. spiega il contegno dei deputati tridentini e stigmatizza il contégno dei deputati tedeschi che rifiutano discutere il progetto della nostra autonomia. In questa seduta il D.r Piscel dopo di aver dichiarato che il partito socialista si assoderà a tutti gli altri partiti per protestare contro la sopraffazione teutonica propone la convocazione di un congresso dei Comuni tridentini per un'azione compatta di protesta e che frattanto i Comuni si rifiutino di incassare le sovraimposte provinciali.

Nell'agosto per favorire lo sviluppo edilizio sì vendono a privati dei tratti di suolo in Via Dante. In questo mese vengono adottati dei provvedimenti contro la diffusione della tubercolosi in città, ed in, una seduta lunghissima si decide intorno a complicatissimi rapporti fra il Comune e la Canonica di S. Maria in merito al Ricreatorio parrocchiale. 

Ai 14 di questo mese ha luogo l'elezione dei .membri della Giunta Municipale per il prossimo triennio.

Vi siedono il Bar. Malfatti quale Podestà e il D.r Carlo Candelpergher come Vicepodestà, ed i Consiglieri Avv. D.r Pinalli, Ing. A. Jacob, Alberto Grillo, Ing. Osvaldo Candelpergher, D.r Augusto Sartorelli. E qui è da notarsi che il partito socialista è rappresentato nel consesso della rappresentanza da 5 persone, mentre nella elezione per il triennio antecedente il partito era, rappresentato soltanto dal D.r Piscel.

Sempre in agosto, discutendosi il bilancio della Cassa di risparmio, gli utili dello stesso vengono devoluti, parte al fondo per l'energia elettrica e parte alla erezione della Scuola popolare maschile (Cor. 41.183 per  ciascun titolo).

Viene data comunicazione che il Governo ha deciso favorevolmente sulla domanda per l'uso dell'acqua del Ponale per la produzione dell'energia elettrica.

Nell'ottobre si vota un contributo di Cor. 500 per gli studi della Gardesana e si approva l'aumento di spesa per la fabbrica del nuovo Orfanotrofio che dovrà contenere fino a 40 alunni.

Il giuramento del Podestà ha luogo nel novembre, dopo di che entra in funzione la rappresentanza novella.

Questa nella seduta dei 26 novembre protesta contro i fatti di Innsbruck (la caccia agli italiani), assegna all'istituzione per il Promovimento delle Piccole industrie un contributo di Cor. 2500, e nel dicembre approva le modificazioni al Regolamento interno di rappresentanza ed autorizza il Comune a stare in causa colla società costruttrice di Berlino per mancato adempimento dei contratti per gli obblighi assuntisi in riguardo alla ferrovia del Durone.

Le principali interpellanze svoltesi in quest'anno in seno al consesso contemplarono la riforma elettorale, la indennità da assegnarsi al Podestà per le sue funzioni come tale, la mancanza di acqua potabile alla Frazione di S. Ilario, la petizione per la pensione alla vecchiaia, la costruzione della passerella sul Leno ecc.

Nel 1901 la gestione comunale, che nella sua parte ordinaria ebbe un movimento aggirantesi attorno alle 303.300 Cor. non diede che un utile di Cor. 2051. Per la beneficenza si spesero 52.000 Cor. circa e per le opere nuove straordinarie ne furono assorbite 11.829 fra cui sono da rilevarsi Cor. 7578 per il completamento del marciapiede del Corso Rosmini, Cor. 811 per lavori alle briglie del Valbusone, e Cor. 2186 per l'acquisto di una scala aerea. Tutti i tassi d'addizionale comunale rimasero invariati.



[IL 1902]

Passiamo all'anno 1902 che trascorse alacre e fecondo di avvenimenti.

Nel gennaio in sede di preventivo si accordano Cor. 1000 come contributo al teatro, partendo dal principio che si deve procurar il modo che anche i meno abbienti possano fruire degli spettacoli teatrali. In quest'occasione la proposta di migliorare le condizioni degli impiegati e dei maestri viene rimessa ad altra epoca. Si prospetta invece la prossima costruzione del macello nello stabile ex Bisoffi nei pressi della ferrovia. 

Nel febbraio giungono le dolorose notizie dei fatti in Trieste e della caccia agli italiani, e la rappresentanza stanzia una sovvenzione di Corone 400 a sollievo delle vedove e degli orfani dei caduti.

Avendo il governo deliberato l'erezione di un nuovo edificio postale con una spesa di Cor. 118.500, il Comune dichiara di assumersi la costruzione dell'edificio e nel marzo approva la scelta dell'area dove esso dovrà Sorgere. In questo mese si approva pure lo Statuto e regolamento della Congregazione di Carità, e si modifica il Regolamento per le pensioni degli impiegati municipali, delle loro vedove ed orfani. 

Vengono ceduti in vendita degli appezzamenti di terreno per favorire l'edilizia lungo la Via Dante e nell'aprile si approva il collocamento di una fontana sul piazzale della Madonna del Monte, essendo stato aperto al pubblico il nuovo Viale che mette alle Porte. Viene discussa l'opportunità per l'approntamento di , un piano regolatore della città, e si accorda la cessione di suolo alla Ditta Kargl per erigere in S. Maria uno stabilimento industriale.

In giugno approvasi la spesa di Cor. 14800 per l'ampliamento della sede municipale, si delibera la compera dello stabile Parolari al Follone per 57000 Cor. e si destinano gli utili del bilancio della Cassa di Risparmio per 18000 Cor. al fondo costruzione della centrale elettrica, il resto di 10000 Cor. ad un nuovo edificio per la scuola popolare femminile.

Viene approvata pure la costruzione dell'acquedotto in Via Dante ed il collocamento di fontane pubbliche nelle due Valbuse.

Nel luglio avvenne il doloroso disastro della casa Bonmassar in Via Dante nella quale circostanza il Comune decreta che i funerali delle due vittime vengano fatti a spese civiche e che alle famiglie delle stesse sia elargita una sovvenzione di Cor. 500.

Sempre nel luglio la città manda a Venezia le sue condoglianze per il crollo del campanile di S. Marco. Nell'ottobre si approva l'imposizione di una tassa sui velocipedi, la compera di stabili in località al Follone, la compera di un orologio per la Torre civica; e nel novembre si decreta l'apertura di classi parallele nella scuola popolare femminile. Finalmente in dicembre, in occasione della discussione del conto preventivo, viene approvata la sistemazione degli stipendi per gli impiegati municipali. 

Durante l'anno vennero avanzate interpellanze sulla nuova sede per il corpo dei Civici Pompieri, sui pericoli che offrono diverse case a S. Caterina (Casa Martinatti ecc.) le quali minacciano di cadere, sulla, costruzione di nuove case operaie, sul Congresso dei Comuni tridentini, e sul rifiuto di incasso delle addizionali provinciali, sull'abolizione della tassa sul pane, sull'introduzione del suffragio universale, nonché su altri argomenti di minore importanza.

Volgendo uno sguardo alla gestione del Comune per l'anno 1902 rileviamo un avanzo di Cor. 5170, una spesa di Cor. 52800 nella beneficenza, e di circa 56000 Cor. nella pubblica istruzione. Questo per la parte ordinaria del bilancio, mentre è da notarsi che per l'acquedotto, per la pulitezza pubblica, per rimpianto elettrico della Flora, vengono tenuti bilanci separati. Nell'anno scorso il tasso delle addizionali comunali sulle imposte dirette rimase uguale a quello dell'anno anteriore, ad eccezione dell'imposta sui redditi ed onorarii, per il qual titolo l'addizionale venne portata al 200 % 1903. 



[IL 1903]

Anche in quest'anno gli avvenimenti di qualche rilievo per la vita cittadina non fanno difetto. Già fino dal gennaio abbiamo le dimissioni date dalla carica di Vicepodostà dal D.r Carlo Candelpergher il quale dichiara di non poter rimanere al posto a cui venne eletto perché non condivide i principii da qualche tempo dominanti nell'amministrazione, la quale a suo modo di vedere non segue una politica di seria economia come sarebbe necessaria.

Essendo il D.r Candelpergher irremovibile nelle sue dimissioni, la rappresentanza chiama nel febbraio a sostituirlo il D.r A. Sartorelli ed elegge quindi il primo a consigliere di Giùnta. Che accetta. In questo mese avviene la vendita da parte del Comune del Palazzo già Paganini, che serviva come Ufficio postale, alla Cassa di Risparmio la quale, affidandolo poi alle cure del prof. Sesanne, ottiene il bellissimo gioiello dell'edilizia veneziana del rinascimento, che forma l'orgoglio della città.

Nel mese di aprile oltre ad una raccomandazione per il ristauro della Torre Civica e per la copertura della roza di Via Tartarotti troviamo la comperà di parte dello stabile Leonardi in Via Manzoni per la rettilineazione di quella nuova via, la vendita della casa detta Belvedere nella località al Dosso, e la introduzione di una tassa sugli: atti esecutivi "per scuotere la pigrizia dei censiti a pagare le loro imposte". Passiamo al maggio nel qual mese incontriamo le proposte perché il ricavato netto della vendita degli stabili Municipali serva per la costruzione del nuovo ponte sul Leno dalla Via Dante a quella di S. Maria, nonché alla costruzione di un tram fra Rovereto-Sacco-Ravazzone-Lizzana. Si fanno pure raccomandazioni per una migliore disciplina del mercato, delle frutta ed erbaggi e per la illuminazione dei Giardini pubblici, e si avanzano interpellanze sulle cose della Società enologica trentina. Frattanto si delibera la compera di stabili a Biacesa per gli effetti dell'Impianto sul Ponale. Procedendo al mese di luglio, ricordiamo la cessione fatta dalla Società d'Abbellimento alla Città del Viale di Miravalle, il prolungamento del contratto coll'industriale Schroeder, la destinazione degli utili .del Bilancio della Cassa di Risparmio al fondo elettrico (Cor. 3000) ed al fabbricato delle Scuole popolari femminili (pure Cor. 3000). Nel settembre dopo diverse interpellanze fra cui quella circa le pratiche per il collocamento della energia elettrica del Penale, e la costruzione di 40 quartieri per operai, larappresentanza si occupa della conduttura d'acqua in Vallunga per il quale lavoro stanzia Cor. 8950, della vendita all' Erario del suolo occorrente per erigervi il nuovo Ufficio per la Posta e pel telegrafo e dei lavori d'ampliamento della Sede Municipale. Nel novembre abbiamo delle interpellanze contro la Concorrenza che fanno i lavori dei carcerati e per il bisogno semprepiù urgente di case operaie. In questo mese venendo inaugurato ad Asti il monumento a Vittorio Alfieri, la nostra città prega il prof. Brentari di rappresentarla a quella solennità.

Vengono in detto mese dichiarate pubbliche diverse strade che apparivano prima di dominio privato, e si acquistano dal Comune di Trambilleno diversi appczzamenti per continuare l'opera di imboschimento nella località alle Laste. Questo mese si chiude con una enèrgica protesta della Rappresentanza contro i fatti e la violenza usati dalla popolazione e dalla studentesca innsbrucchese che dileggiò l'illustre Prof. De Gubernatis al quale non permise di tener lezioni in quella città. Nel dicembre di quest'anno ci risulta già terminato ed adibito ai suoi scopi il nuovo Pellagrosario eretto sui Colli per la Vallunga. Nel dicembre viene discusso ed approvato il preventivo del 1904 con l'osservazione categorica che nello stesso non fu tenuto calcolo che delle spese assolutamente indispensabili e che venne deciso di dare il bando a qualsiasi spesa inutile o voluttuaria. In questo incontro viene portata in campo la proposta della indennità al Podestà, e presentata quella per l'introduzione di una imposta sul valore locativo. Il bilancio del Comune per l'anno 1903 si chiude con un utile di Cor. 16.628, con una spesa per la beneficenza di Cor. 53.600, per l'istruzione pubblica di Cor. 55.000 e per le spese nuove e straordinarie di Cor. 2000 circa. Le sovraimposte furono introitate sulla base dell'anno antecedente. 



[IL 1904]

L'anno 1904 ci ricorda i seguenti momenti che riteniamo i più importanti nello svolgimento della vita municipale. Nel gennaio vien respinta la proposta per la esazione di una tassa sulla selvaggina e sul pollame; viene venduto alla Congregazione di Carità un appezzamento di Suolo per la costituzione di case operaie; nel febbraio si approva una tassa sulle automobili. Nel marzo in seduta appositamente convocata la rappresentanza dichiara francamente quale sia il punto di vista della città di Rovereto di fronte al progetto del Governo di fissare la nostra città come sede della futura facoltà giuridica italiana. Nel mese stesso si approva l'acquisto di suolo a settentrione dell'istituto magistrale; si vende per Cor. 33.000 alla Banca Mutua Popolare la casa ex Pergher in piazza delle Oche; si vendono a scopo edilizio degli appezzamenti di suolo in Via Dante ed, approvandosi il bilancio della Cassa di Risparmio, si stabilisce di devolverne l'utile assegnando Cor. 12.000 al fondo per l'energia elettrica e Cor. 12.000 per l'erigendo fabbricato della scuola popolare femminile. Ricordiamo nel giugno alcuni attacchi di un giornale di Trento contro la Rappresentanza cittadina e contro la persona del Podestà, dove per l'affare della facoltà giuridica italiana, che il Governo vorrebbe imporre a Rovereto, il Podestà viene tacciato dell'ambizione di diventar ministro. Il Podestà dice chiaramente, io tale.occasione che di qualunque appunto gli venga fatto in linea politica o amministrativa fa arbitri i suoi elettori e la pubblica opinione, mentre gli sembra davvero incredibile che lo si possa sospettare affetto dall'ambizione di diventar ministro.

Nel giugno troviamo ancora nuove cessioni di suolo in Via Dante per scopi edilizi; le concessioni fatte al Sig. Fuchs per il suo grand Hotel in Corso Rosmini, nonché alcune modificazioni al contratto con la Ditta Schuh.

In questo mese la Rappresentanza delibera che la Scuola popolare femminile, fino ad oggi condotta dalle Dame Inglesi come Scuola privata con diritto di pubblicità, venga dichiarata Scuola pubblica.

Approvandosi il conto consuntivo per il 1903 viene dato l'annuncio che il nuovo Liceo Femminile Bianca Laura Saibanti col 1° del prossimo ottobre inizierà la sua attività.

Nel luglio e precisamente ai 7 la Rappresentanza viene novamente convocata a seduta straordinaria per una protesta contro i selvaggi maltrattamenti usati a Innsbruck contro gli studenti italiani.

Nell'agosto di quest'anno 1' Ing. Architetto Ettore Gilberti viene assunto alla Direzione dell' Ufficio Tecnico Municipale, ed in questo mese viene rinnovato il divieto di passare per la Via dei Portici. Così pure viene approvata la proposta per la concorrenza alla manutenzione della nuova strada Rovereto-Noriglio-Terragnolo. 

Agli 8 ottobre ha luogo il giuramento del Podestà. La Giunta nominata dal consesso dei Rappresentanti in seguito alle elezioni comunali di quest'anno riesce composta oltre che del Bar. Malfatti, quale Podestà, del D.r A. Sartorelli come Vicepodestà e dei Signori Ing. Jacob, Ing. O. Candelpergher, D.r Antonio Piscel, Alberto Grillo e D.r Carlo Candelpergher come Consiglieri. Avvertiamo che il D.r Piscel nel 1906 e il D.r Candelpergher nel 1907 in seguito alle dimissioni date dalla carica, vennero sostituiti, il primo dal Sig. L. Frisinghelli ed il secondo dal Sig. Gasparo de Lindegg. 

Il colore della Rappresentanza eletta nel 1904 diversifica di poco da quello della rappresentanza che funse nel passato triennio. 

Nello scorcio di quest'anno la nuova Rappresentanza si occupò effettivamente quasi soltanto della discussione del conto preliminare della .città per l'anno 1905, ed inoltre come di costume di varie interpellanze, come (per accennarne taluna) quella sull'esito disastroso degli esami presso la Scuola popolare, sulla Scuola di perfezionamento industriale, sull'assunzione da parte della Sudbahn dell'esercizio della linea Mori-Riva, sulla costruzione del nuovo Macello ecc. Nell'ottobre di quest'anno è da ricordarsi il legato fatto alla Biblioteca Civica dal defunto D.r Vincenzo Baroni, nonché la nomina di nove maestre secolari presso la Scuola popolare femminile; la vendita dello stabile ex Pellagrosario alle Ghiaie, e l'approvazione della variante del progetto della strada Rovereto-Terragnolo dove venne stabilito che la strada avesse il suo principio in Piazza Rosmini.

Abbiamo in quest'anno un avanzo di Cor. 27.749 nella gestione comunale, una spesa di Cor. 54.500 nella beneficenza, e di Cor. 52.000 per l'istruzione pubblica. Alla partita Opere nuove e spese straordinarie troviamo segnate Cor. 16.382.

Le addizionali rimasero fissate per quest'anno col 100 % sul casatico e col 240% su tutti gli altrui titoli di imposizioni dirette. 



[IL 1905]

Anno 1905.

Nel febbraio vengono concretate diverse facilitazioni da accordarsi alla nuova industria Fabbrica cappelli di feltro introdotta in città dal sig. Pietro Restellini. Nel marzo il D.r Paoli viene nominato Direttore della locale Cassa di Risparmio ed in questo stesso mese si conferma il deliberato di far partire la nuova strada Rovereto - Noriglio – Terragnolo da Piazza Rosmini invece che .dalla Piazza S. Marco. Viene poi approvata una proposta di massima che è di notevole importanza, quella cioè di accordare per il corso di 10 anni l'esenzione dal pagamento dell'addizionale comunale ali' imposta industria per quelle nuove industrie che occupassero almeno 20 operai accordando alle stesse inoltre pure per 10 anni l'imposta di favore del 5% sul casatico. Uguale beneficio venne esteso ad industrie esistenti che ampliassero i loro stabilimenti. Venne ancora deliberato che i fabbricati nuovi che per legge godono il trattamento di favore sul pagamento delle imposte dirette paghino l'imposta in ragione del 3.50% e non in ragione del 10.50%. 

Nel marzo vengono venduti altri appczzamenti in Via Dante a scopo di fabbrica, ed approvandosi il Bilancio della Cassa di Risparmio si decide di devolvere l'utile con Cor. 22.000 pel fondo dell'energia elettrica e con Cor. 22.000 per la fabbrica della nuova Scuola popolare femminile.

Viene approvato il regolamento organico per i salari e pensioni degli impiegati della Cassa di Risparmio e nel successivo luglio viene concesso in vendita al Cappellificio Restellini un appezzamento per l'erezione di una casa operaia. Nello stesso mese si delibera la ricostruzione della casa ex Martinatti in S. Caterina per la quale c'era continuo pericolo di sfasciamento, e di altre case vicine site in Via Tartarotti. Pel terremoto delle Calabrie si stanziano ai 15 settembre 400 Corone ed in questa seduta il Podestà: fa una franca dichiarazione in merito alla progettata facoltà giuridica italiana, sventando ogni sospetto che cioè Rovereto avesse brigato per averla. 

La nuova Via al Follone parallela a Via Dante viene battezzata col nome di Via Fedrigotti in ricordanza del cospicuo legato in virtù del quale il fondo poveri della Città di Rovereto nel 1912 potrà far calcolo sopra un capitale di 400.000 Corone. Nella discussione del conto consuntivo si fanno sollecitazioni perché vengano accelerati i lavori della strada per Noriglio e Terragnolo.

Nell'ottobre si delibera l'ampliamento del Cimitero di S. Maria con una spesa di Cor. 1170, si approva un nuovo Regolamento pei Civici .Pompieri ed-il Regolamento interno della Cassa di Risparmio. 

Nel novembre vien deliberata la compera dello stabile Nodari a S. Giorgio per Cor. 80000, ed approvato il nuovo Regolamento edile per la città.

Nel 1905 la gestione ordinaria del Comune diede un avanzo di Corone 18822 pur rimanendo uguale il tasso delle addizionali sulle imposte dirette e malgrado una spesa di Corone 57000 circa per l'amministrazione (impiegati, guardie, pompieri, igiene), una spesa uguale per la beneficenza, una di 70000 [48] per l'istruzione e quella di Corone 8000 in opere nuove e straordinarie.



[IL 1906]

Abbastanza movimentato per l'azione del Comune nostro è anche l'anno 1906. Esso procede calmo nel suo sviluppo, prudente nella sua iniziativa e tenace nel suo principio. L'andamento delle pubbliche cose affidato a persone che per onestà ed esperienza e capacità sono veri modelli per l'amministrazione di un Comune è appoggiato in città da tutti i partiti, ed è appunto nella concordia di tutti che stanno le guarentigie migliori per un buon avvenire.

Rimettendo ad accennare in seguito a particolari più salienti dell'annata amministrativa, osserviamo che anche in quest'anno, senza aumentare le imposte, il Bilancio del Comune diede un utile di Cor. 15000, che per la pubblica istruzione l'esigenza ammontò a Cor. 71000, che per la beneficenza si spesero Cor. 54000 circa, e per l'amministrazione del Comune 60000, e per le opere nuove e straordinarie Cor. 11000.

In quest'anno ricorderemo brevemente la sovvenzione di Corone 5000 accordata nel gennaio per la messaggeria automobilistica Rovereto-Schio, il devolvimento degli utili della Cassa di. Risparmio con 25000 Cor. per l'edificio della Scuola Popolare femminile e 20000 Cor. per il fondo elettricità; la compera delle Ghiaie Keppel al prezzo di 4 cent. la pertica q. e la costruzione di un nuovo acquedotto da- Rovereto a Sacco; lo stanziamento di Cor. 170000 per il nuovo edificio scolastico in Via Dante, e la cessione di suolo alla Congregazione di Carità lungo il Leno sinistro per la costruzione di case operaie (primo aprile). Nel maggio viene riattivata la fabbrica Schuh venuta in proprietà della Ditta Gavazzi; nel luglio viene approvato il contratto stipulato con questa Ditta. Nel settembre troviamo una interessante esposizione sull'andamento della costruzione della Centrale sul Fonale, l'approvazione del piano per la introduzione della luce elettrica in città e la vendita di appezzamenti di suolo a diversi privati per la costruzione di ville sul viale dei Colli lungo la nuova strada per Terragnolo.

Nell'ottobre abbiamo l'inaugurazione del nuovo palazzo della Cassa di Risparmio e nel novembre le dimissioni date in ottemperanza ai voleri del suo partito dall'avvocato D.R Piscel dalla carica di membro della Giunta Municipale, dove viene chiamato a sostituirlo il signor Luigi Frisinghelli. 

In questo mese si aumentano alcune classi delle Scuole popolari, stante la forte affluenza di frequentanti; si approva la convenzione colla Ditta Marinkelle e Schouten per la fabbricazione di cacao nello stabilimento ex Spielmann, l'assegno di Cor. 2800 per l'Istituto delle piccole industrie.

Nel dicembre evvi di rilevante soltanto la garanzia data dal Comune per l'esercizio della linea automobilistica Rovereto-Lavarone, la vendita di area da fabbrica presso la Via Dante (ex stabile Pross) e la raccomandazione fatta in sede di preventivo per la costruzione del nuovo macello.



[IL 1907]

Nell'anno 1907 il membro della Giunta municipale D.r Carlo Candelpergher, il Collaboratore per, tanti anni dell'opera del bar.

Malfatti, si dimette dalla sua carica e viene sostituito nella stessa dal Signor Gasparo de Lindegg. In quest'anno abbiamo pure la rielezione triennale della rappresentanza cittadina con l'ingresso del partito liberale nazionale democratico e coll'esclusione dei rappresentanti del partito socialista. Il risultato delle elezioni per la formazione della Giunta porta alla riconferma alla carica di Podestà ed a quella di Vicepodestà dei Signori bar. Malfatti e D.r A. Sartorelli ed alla nomina dei Signori Alb.

Grillo, Ing. O. Candelpergher, Cav. Teodoro Postinger, Oasparo de Lindegg e Luigi Frisinghelli come mèmbri di Giunta e Consiglieri municipali.

Vari fatti di notevole rilievo; per lo sviluppo dell'amministrazione cittadina occorrono in quest' anno.

Fra questi fatti ricorderemo i seguenti:

La convenzione stipulata coll'Istituto provinciale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro in Salisburgo per un mutuo di Cor. 224.000 per la erezione .in città di due case operaie con sedici quartieri, la elaborazione del piano regolatore della città, la cessione di suolo al Signor Feller in via Dante al Signor Senser sul Viale dei Colli, al Signor Markt, pure su Viale stesso, all'Unione Italiana per la fabbrica di concimi chimic in Via Pedroni, al Signor Basilio Delaiti in Via Fedrigotti; per la costruzione di case, rispettivamente di stabilimenti industriali la commemorazione del decesso del Signor Domenico Tosetti i quale lasciò il suo ragguardevole patrimonio all'Orfanotrofio maschile; la

sistemazione delle vie Calcinari e Tartarotti; la rinunci; del Consorzio ledrense ai diritti sul Ponale ed i nuovi patti stipulati con lo stesso; il decesso del conte Bossi Fedrigotti, che un paio di trienni prima aveva fatto parte della Giunta municipale; la nomina dell'Ingegnere Renato Capraro a direttore dell' Ufficio Elettrotecnico; la compera da parte del Municipio della casa Baroni in Piazza del Podestà, e la ricostruzione dell'Usina del Gas con una spesa di Cor. 15.000.— Ricordiamo ancora che essendo stato interpellato il Podestà sull'epoca quando si potrà avere la passerella in ferro sul torrente Leno fra le Ghiaie e S. Maria, egli nella seduta dei 9 ottobre ebbe a rispondere che per le pratiche con l'Erario, il Comune nostro avrà non già una passerella in ferro, ma bensì un bei ponte in cemento armato lungo 28 metri essendosi il Governo dichiarato propenso a sostenere metà della spesa, per essere divenuto proprietario della sede stradale da Piazza Rosmini a S. Marco, verso rinunzia del Comune del tronco Piazza Rosmini, Piazza Oche, Terra e S. Maria. 

Finalmente dobbiamo ricordare che da quest'anno datano le pratiche per l'istituzione in città del Liceo Musicalo. 

L'avanzo cassa del bilancio del Comune per l'anno 1906, che come abbiamo rilevato diede la somma di Cor. 15.000 viene devoluto per la sistemazione delle Vie Tartarotti e Calcinari e del nuovo ponte fra le Ghiaie e S. Maria, mentre l'utile del bilancio della Cassa di Risparmio nell'ammontare di Cor. 41.787 fu destinato al fondo per l'introduzione in città dell'energia elettrica. Il bilancio della gestione ordinaria del Comune per l'anno 1907, si chiude sopra una cifra complessiva di Corone 423.395 con un utile di sole Cor. 477, laddove si deve osservare che per l'amministrazione del Municipio (impiegati, polizia, guardie, pompieri, igiene, illuminazione, pulitezza pubblica e macello) si spesero più di Cor. 83.000, Cor. 76.000 per la beneficenza e 77.000 per l'istruzione.



[IL 1908]

Venendo a parlare dell'anno 1908 ci riferiamo in primo luogo alle risultanze finanziarie dello stesso per rilevare poi brevemente i momenti più salienti dell'amministrazione nel decorso dell'anno. La gestione ordinaria del Comune reca un utile di Cor. 4880 con una spesa di Cor. 12.122 per opere nuove e straordinarie (fra le quali la somma di Cor. 57.000 per il piano regolatore della città, quella di Cor. 1410 per la riduzione del Piazzale Dante, quella di Cor. 969 per la sistemazione della Via Fedrigotti, nonché il contributo di Cor. 3250 per l'acquedotto civico).

Abbiamo una uscita di Cor. 89.000 per l'istruzione e di Cor.56.300 per la beneficenza, mentre per l'amministrazione del Comnne (impiegati, polizia, guardie, pompieri, igiene, illuminazione, pulitezza e macello) si ebbe una spesa di Cor. 76.700.

La rappresentanza vecchia, che funge fino al marzo di quest'anno, per essere giunta con gran ritardo la sanzione imperiale della rielezione a Podestà del Baron Malfatti, si occupa nella seduta dei 5 febbraio dell'erigendo Liceo Musicale cittadino, e per solennizzare in seguito ad imposizione dall'alto il 60 anniversario del Regno di Francesco Giuseppe, delibera di fondare dieci posti nel Ricovero cittadino a spese del Comune. Accetta pure la contribuzione di Cor. 3000 da parte della Società di Abbellimento per la demolizione dei muri di cinta dello stabile Tacchi in Corso S. Rocco, approvando la spesa relativa che ammonta a Cor. 5000 circa.

La prima seduta della nuova rappresentanza cittadina ha luogo ai 16 marzo, la seconda al 1° maggio, nella qual'ultima è notevole la mozione avanzata dal partito democratico per la riforma degli uffici municipali e per l'assegnamento dei referati ai singoli membri di Giunta.

Ai 18 di giugno, dopo alcune interpellanze riferentisi alla sistemazione dei Giardini in Piazza Rosmini, alla chiusura dei Giardini pubblici, alla nomina di un maestro di ginnastica presso la scuola popolare, viene approvata la vendita alla Banca Cattolica Trentina della Casa ex Martinatti e case annesse a S. Caterina nonché il devolvimento al fondo per l'introduzione dell'energia elettrica dell'utile risultante dal bilancio della Cassa di Risparmio nell'importo di Cor. 40.600. Nel luglio vengon definite delle controversie con Ala per la fornitura di energia, si approva una convenzione per l'erezione a "forfait" di villini per privati, e si ntroducono delle modificazioni nelle tariffe per la fornitura dell'energia elettrica. Sempre in luglio si approva la proposta per l'aumento degli stipendi agli impiegati della Cassa di Risparmio. Nell'agosto si approvano contratti per la fornitura di energia a.Calliano, Besenello, Nomi e Lizzana, e si vende un appezzamento al Barco per l'impianto della segheria Micheli. 

In novembre vengon vendute aree da fabbrica sul Viale dei Colli, al Follone, ed in Via Vannetti; si approva l'istituzione di una nuova classe parallela presso la scuola popolare maschile, si approva pure il Regolamento del Liceo femminile e la proposta della Giunta circa le facilitazioni da accordarsi alla Ditta Clerici per la sua nuova fabbrica di lampadine elettriche, e circa la contribuzione da accordarsi al consigliere congregazionale, al quale è segnatamente affidato il provvedimento per i poveri.

I dolorosi fatti di Vienna del novembre dove si ebbe una nuova caccia agli italiani e dove si videro 2000 teutoni arrabbiati scagliarsi addosso a 200 nostri studenti, provocano la più fiera protesta da parte della rappresentanza cittadina la quale plaude al deputato Malfatti che primo fra i suoi colleghi tridentini intese il dovere di accorrere in aiuto dei nostri giovani generosi tanto maltrattati e vilipesi. I fatti di Vienna provocano lo sciopero di protesta nelle nostre scuole medie al quale fa seguito la pronta repressione, che la rappresentanza biasima ed altamente stigmatizza.

Abbiamo nel dicembre altre vendite di suolo al Barco, la compera di pascoli a S. Ilario, l'ampliamento del Cimitero di S. Marco e la speranza  di veder presto sorgere il tanto desiderato macello nello stabile ex Bisoffi.

La gravissima sciagura nazionale provocata dal terremoto di .Reggio e di Messina, commuove la rappresentanza cittadina, la quale nella tornata del dicembre stanzia un contributo di 1000 Cor. per gli infelici e delibera che in segno di lutto venga espostala bandiera del Comune abbrunata.

Così finisce l'anno.



[IL 1909]

Diremo brevemente di quanto la rappresentanza cittadina, ebbe a deliberare nel susseguente anno 1909. Ancora nel gennaio viene sollecitata la soluzione dell'eterna vertenza ferroviaria e si accentua la necessità che si deva costruire fra Rovereto e Riva una linea a scartamento normale. Si approva il principio di imboschimento di tratti di terreno incolti (come p. e. le Ghiaie ecc.) laddove la spesa viene sostenuta col 60% dal Governo e col 20% dalla Provincia, non rimanendo a carico del Comune che un quinto della stessa. Viene venduto del suolo a S. Marco per la costruzione di una nuova canonica, si approva il contratto per la fornitura della luce elettrica a Marco e si accetta di entrare a far parte della concorrenza per la manutenzione della strada Rovereto - Porte - Vallarsa e per quella del ponte di Sacco.

Nel marzo troviamo la proposta per la fornitura di energia elettrica all'erigendo Panificio di S. Ilario la approvazione della spesa per la nuova strada da Via Dante a S. Maria con la contribuzione di metà da .parte del Governo; la cessione di appezzamento a scopo di fabbrica sul Viale dei Colli (Pinalli); la approvazione della spesa di Cor. 5322 per la decorazione del ponte nuovo; la definitiva approvazione del piano regolatore della città e la deliberazione di prendere a mutuo dall'istituto provinciale per l'assicurazione contro gli infortuni in Salisburgo la somma di Cor. 86.000 per l'erezione di una nuova casa operaia alle Ghiaie sotto S. Maria, laddove viene osservato a lode del progettante Ing. Ettore Gilberti che l'istituto suddetto ebbe a raccomandare ovunque come modello le case operaie fatte erigere dal nostro Comune. 

Troviamo nell'aprile la nomina del sig. Rodolfo Bonora ad Assessore e Direttore del Municipio.

In quest'anno il Governo incomincia a dimostrare le proprie preoccupazioni per una prossima guerra, disponendo per la fortificazione dei confini meridionali e per l'aumento delle guarnigioni.

Da noi vengono occupati e destinati come caserme degli edifici eretti per scopo di abitazioni private, e contemporaneamente si invita il Comune ad entrare in trattative per la costruzione di nuove caserme. Al reggimento cacciatori si aggiunge la truppa di montagna "alpini" e si preannunzia il prossimo arrivo di altre truppe. Il Comune fa costruire al Barco una stalla presso la caserma Feller spendendo a tale scopo 10.000 Corone. Nel maggio ritorna in campo la questione ferroviaria e vien deliberata la spesa di 10.000 Cor. per l'esecuzione dei progetto di dettaglio per la trasformazione in normale della linea Riva-Mori e suo prolungamento fino a Rovereto. Fu nella seduta del 24 maggio che il Podestà, accennando alla cospicua donazione del Prof. Comm. Paolo Orsi fatta al Museo ed alla Biblioteca Civica, segnala la giornata come fausta e memorabile per la nostra città. In luglio si approva il lavoro per la trasformazione del secondo piano della sede municipale, il devolvimento di Cor. 32500 degli utili della Cassa di Risparmio al fondo elettrico, l'assunzione in regia comunale del Cimitero di S. Marco, il nuovo Regolamento interno col nuovo Organico del Municipio, la concessione della energia elettrica a Villa, ed il contratto con la Ditta Franze assuntrice della fabbrica di Cacao in Via Manzoni. 

Passiamo al mese di ottobre e troviamo l'acquisto della casa Jacob in Via Calcinari da parte del Comune, la deliberazione di ridurre a convitto per studenti delle scuole medie la casa ex Parolari al Follone, la vendita di suolo ad uso fabbrica presso il nuovo ponte alla destra del Leno ed in Via Dante, e la contribuzione per l'erezione del monumento a Segantini ad Arco.

Nel dicembre si rinnova il divieto pel transito dei veicoli per i Portici, si procede alla nomenclatura di nuove vie, e si concede la sanatoria per il sorpasso della spesa di Cor. 771.412 nella costruzione dell' impianto al Ponale per il quale erano state stanziate dalla rappresentanza Cor. 2.450.000 mentre, la spesa effettiva ammontò a Cor. 3.221.712.

Incominciando da quest'anno 1909 la compilazione del bilancio comunale viene fatto in maniera più chiara e più evidente di quanto si usava negli anni anteriori, di modo che anche il profano trovasi in grado di poter constatare dallo specchio sinottico che gli si presenta dinanzi lo stato del bilancio stesso in tutte le sue diverse manifestazioni. Possiamo quindi stabilire la condizione di fin d'anno di ognuna delle quattro gestioni che comprendono la vita economica del Comune e rilevarne l'importanza. Le quattro gestioni sono: la gestione ordinaria del Municipio, la quale al termine dell'anno ci presenta un utile di Cor. 9342, con una esigenza di Cor. 85.000 per l'amministrazione solita del Comune, con una spesa di Cor. 58.500 per la pubblica beneficenza e di Cor. 88.500 per l'istruzione; la gestione per le opere in corso e perle spese straordinarie con una Uscita di Cor. 243.421 coperta da mutui, da fondi disponibili o da anticipazioni diverse; la gestione delle imprese comunali (espurgo pozzi neri, acquedotto, usina del gas ed impianto del Ponale) e la gestione dei fondi scolastici, civici e diversi. 



[IL 1910]

Non credendo richiesto dalla natura e ragione di questo riassunto il soffermarci sopra le particolarità 

di ognuna di queste gestioni, passiamo alle considerazioni di dovere che ci presenta l'anno seguente 1910. 

Nella prima tornata dell'anno, cioè ai 10 febbraio la rappresentanza cittadina commemora il nuovo lutto venuto a funestare la famiglia del Podestà per la morte del di lui fratello il Barone Emmanuele. In questa seduta viene decretato l'ampliamento della illuminazione elettrica alle nuove vie che si sono venute formando entro al perimetro della città, e la riconferma della garanzia prestata dal Comune per la linea automobilistica Rovereto-Lavarone. Nel febbraio viene inaugurato l'Asilo Clementino Vannetti a S. Maria. Altri avvenimenti notevoli successi, nel mese sono l'approvazione della tariffa della luce e forza elettrica, l'approvazione della riduzione della casa Jacob sui Calcinari

per collocarvi il Corpo dei Pompieri, l'approvazione del Regolamento della nuova Scuola Musicale, delle norme del riposo domenicale nelle industrie commerciali, della tariffa delle vetture pubbliche e del Regolamento interno per gli insegnanti del Liceo Femminile. Pure nel febbraio vengono date assicurazioni sull'andamento degli studii per la normalizzazione della ferrovia per Riva. Si approva la spesa maggiore di 14.400 Cor. incontrata per il lavoro di riduzione dell'usina del Gas, si vendono appezzamenti di suolo; da fabbrica in Viale dei Colli, e si tratta la sistemazione dei salari degli impiegati civici. 

Venendo al mese di maggio troviamo fra gli argomenti più rimarchevoli di cui si occupò la cittadina rappresentanza, il devolvimento al fondo per l'energia elettrica della somma di Corone 16.000 facente parte dell'utile netto della Cassa di Risparmio, l'introduzione dell'acqua potabile dello Spino a Volano e la definitiva approvazione dell'erezione della casa operaia sotto S. Maria con una spesa di Cor. 88.000 da prendersi a mutuo presso l'Istituto prov. delle Assicurazioni per gli Infortuni in Salisburgo, la concessione dell'energia elettrica al Panificio di S.Ilario, e la introduzione della luce elettrica a Ravazzone. 

Nel giugno oltre alla consueta interpellanza sullo stato in cui si trovava la vertenza della riforma elettorale, abbiamo la nomina dell'Ing. Francesco Tommazzolli a Direttore dell'Ufficio elettrotecnico, la costruzione del tombone civico in Via Gaetano Tacchi con l'assicurazione che non si mancherà di provvedere di tombone anche la salita del Dosso, la conduttura dell'acqua potabile a S. Giorgio, la vendita di terreno da fabbrica al Barco al Cappellificio Pedrolli, e la spesa per la costruzione di nuove tombe nel Cimitero di S. Marco. 

Nel luglio la rappresentanza si occupa di bel nuovo del convitto maschile al Pollone, nel settembre della Concorrenza per la strada Rovereto-Terragnolo, nel novembre della condotta dell'acqua potabile fino alla stazione ferroviaria di Villa Lagarina, dell'approvazione di un progetto più modesto per la casa operaia da erigersi sotto S. Maria con un risparmio di Cor. 26.000 nella spesa, mentre nel dicembre tratta dell'acquisto dello stabile di S. Ilario per l'erezione della Casa prov. di correzione, dell'approvazione del Regolamento per i fattorini pubblici e dell'assoluta urgenza che venga quanto prima eretto il nuovo macello.

Nel 1910 la gestione comunale ordinaria si. chiude con un avanzo di  Cor. 13.488, la .gestione straordinaria per le opere in corso porta un'uscita di 193.599 Cor., coperta come si disse altrove da mutui, anticipazioni o da fondi disponibili. Per la beneficenza si ebbe una spesa di Cor. 58.000 circa, e per l'istruzione una spesa di. Gor. 90.000. 



[IL 1911]

Nel 1911 abbiamo in conseguenza delle elezioni triennali la riconferma del Barone Malfatti a Podestà e la nomina del D.r Gino Bezzi a Vicepodestà e dei sigg. de Lindegg, Raile, Ossato, D.r Sartorelli ed A. Grillo a mèmbri di Giunta. La nuova rappresentanza entra in funzione verso la metà del luglio. Nei primi mesi di quest'anno la rappresentanza uscente si occupa di diverse faccende importanti che verremo esponendo cronologicamente.

Pertrattandosi nel gennaio il conto consuntivo per l'anno 1909 ed il preliminare per il 1911, viene ventilata l'idea della erezione in città di un Magazzino comunale per la vendita di combustibile, viene assicurata la presentazione di un progetto per il nuovo Macello, ed accennato alla vendita dello stabile ex Palestra sul Corso Rosmini alla Camera di Commercio che medita ridurre a sua sede: si raccomanda l'illuminazione del pubblico giardino, la riorganizzazione della Banda Sociale cittadina e si accorda una sovvenzione al Dopo Scuola maschile. Nel febbraio si delibera l'erezione della casa .per corrigendi a S. Ilario, la fornitura dell'energia elettrica al setificio Kargl a S. Maria, e l'allargamento della Via Giardini. Nel marzo si approva la spesa maggiore di Cor. 16.000 avuta nella ricostruzione della casa Parolari al Follone per il convitto maschile, come pure si approvano i regolamenti organici della Congregazione di Carità e della Cassa di Risparmio. Abbiamo nell'aprile un'interpellanza riguardo alla strada di Terragnolo, la compera di suolo in Via Manzoni ed in Via Camposanto per l'erezione delle case consorziali, la vendita di suolo da fabbrica in Via Dante, ed al Lungo Leno destro, l'approvazione della spesa per un pubblico lavatoio a S. Maria nello stabile Keppel, la contribuzione alla Società pel Concorso Forestieri, l'approvazione della spesa per l'illuminazione del giardino in Piazza Dante, la rettifica della strada per il Navicello, e la vendita di terreno da fabbrica in Viale dei Colti.

Nel luglio assume il governo la rappresentanza nuova. Dell'operosità della stessa troviamo in questa seconda metà dell'anno quanto segue: 

Ancora nel luglio essa delibera che il Comune deve concorrere alla riorganizzazione della Banda Musicale, stipendiandone il maestro; che siano venduti degli appezzamenti di suolo in Via del Barco a scopo industriale e che vengano ampliati il civico acquedotto e la diramazione del gas per il bisogno delle nuove arterie cittadine. 

Discutendosi il bilancio si delibera che dagli utHi della Cassa di Risparmio ammontanti a Cor. 18.638, vengano devolute Corone 14.858 per la sistemazione di Via Tartarotti. In luglio viene pure approvato il Regolamento per le pensioni dei docenti del Liceo Femminile.

Nell'agosto si commemora la morte del D.r Francesco de Probizer, persona della sua Rovereto amantissima e ricordata come solerte, intelligente presidente della Camera di Commercio e come Consigliere Municipale indefesso e studioso. Per la richiesta dell'autorità militare che insiste per avere caserme, la rappresentanza delibera la costruzione di un secondo grande edificio sotto S. Maria, il quale dopo aver servito come alloggio militare potrà servire come casa operaia.

Si approva pure la fornitura della luce elettrica a Volano ed a Brentonico.

Nell'ottobre dopo una serie di interpellanze abbiamo la costruzione del binario industriale per 1' Usina del gas e per le Cantine riunite; le modificazioni al Regolamento per la fornitura dell'energia elettrica; la deliberazione che le lapidi antiche che trovansi nella Canonica di S. Maria vengano conservate a spese del Comune ; la munifica elargizione di Lire 4000 fatta dal Prof. Alberto de Eccher per il restauro della facciata del Palazzo municipale; l'istituzione di nuove classi parallele nelle Scuole Popolari e la cessione di suolo della chiusura Nodari per scopo di fabbrica. 

Memorabile elogio fu fatto al Podestà nella pubblica tornata dei 22 dicembre di quest'anno, dove venne detto che egli come deputato difese in parlamento con tutta energia i nostri postulati per la facoltà italiana a Trieste, ma più di tutto perché non mancò di stigmatizzare come si conveniva le inconsulte insinuazioni, che qualche sfegatato italofobo onorevole ebbe l'audacia di proferire a proposito della guerra italo-turca, e seppe reagire energicamente alle offese lanciate alla Nazione italiana. 

Ricordiamo pure che all'unanime applauso delia rappresentanza il Podestà rispose semplicemente col dire: Come trentino e come italiano ho creduto mio dovere d'insorgere contro le impertinenze ed insulti ingiustificati pronunciati in Parlamento contro la Nazione italiana.

Nella discussione del preliminare pro 1912 avvenuta in questo mese, troviamo l'affermazione della necessità di una più stretta economia nelle spese, dell'opportunità di provvedere ad un equo contributo alla Banda Musicale, e di approfittare del disposto di legge per intensificare gli imboschimenti col concorso dei contributi del governo e della provincia.

In quest'anno la gestione ordinaria del Comune porta un avanzo di Cor. 7006, malgrado una spesa di Con 83.400 per la beneficenza, di Cor. 93.713 per l'istruzione, e di Cor. 69.636 per l'amministrazione municipale.

Nella gestione per le opere straordinarie il bilancio ci reca un'uscita di Cor. 155.750.



[IL 1912]

Tocchiamo brevemente quanto riflette l'anno 1912.

Nel gennaio, la nota triste per la commemorazione del D.r Matteo Pergher che per molti anni sedette in Giunta, reggendo il Comune come Podestà dal 1876 al 1886. Si approva in questo mese la vendita di area da fabbrica sul Viale dei Colli ed in Via Manzoni, la vendita di una parte della ex Palestra ginnastica, e la sistemazione di Via dei Giardini. 

Nel febbraio succède l'approvazione della convenzione riferentesi al cospicuo legato del Prof. Comm. Paolo Orsi e la nomina dell'illustre scienziato a cittadino onorario di Rovereto; la compera di stabili in Via Manzoni ed in Via dei Giardini; la convenzione con Chizzola e Folgaria per l'introduzione d'energia elettrica; la compera di suolo in Via Tartarotti e l'approvazione del Regolamento d'Affari per la Sezione finanziaria del Municipio. Nell'aprile per le festose accoglienze ricevute a Venezia dalla Deputazione roveretana, la rappresentanza proclama solennemente festa ufficiale cittadina il giorno di S. Marco.

Si delibera in questo mese la conduttura dell'acqua potabile fino alla stazione ferroviaria di Mori. Nel maggio si presenta finalmente in pertrattazione il progetto per l'erezione di un nuovo macello nello stabile ex Nodari a S. Giorgio; la proposta di costruire un sottopassaggio in congiunzione fra'la Via Manzoni e la Via di S. Giorgio; la vendita dello stabile civico ex Bisoffi .presso la stazione ferroviaria; la erezione di un Convitto municipale in Corso S. Rocco, e la costruzione di un padiglione per le malattie infettive nel civico nosocomio. Discutendosi nel giugno il consuntivo della Cassa di Risparmio, vien deliberato che degli utili del suo bilancio la somma di Cor. 5000 sia destinata al fondo speciale di riserva della Cassa stessa, ormai esausto, a cagione dell'oscillazione degli effetti pubblici. Si approva il regolamento del Civico Liceo Femminile e la vendita di suolo da fabbrica al Rev. Parroco di S. Maria nella località verso la Madonna del Monte. Nel mese di luglio la rappresentanza delibera l'ampliamento della rete del gas in Via Paganini ed in Via Giardini, la costruzione dell'acquedotto in quest' ultima via; la cessione di suolo in Via Manzoni alla Camera di Commercio perché possa erigervi la sua nuova sede ; la costruzione di stalle militari in Via delle Maioliche; la cessione ad uso di caserrria dell'internato maschile al Follone e della nuova casa operaia in Via Fedrigotti, ed una energica protesta per la ferrovia di Flemme, che si vuole asservire agli interessi di Bolzano. Nella tornata dei 18 ottobre il Podestà ricorda il centenario della nascita del Bar. Giovanni A. Prato, il grande apostolo del nazionalismo e del liberalismo del Trentino. Nel dicembre finalmente, abbiamo oltre diverse interpellanze per la riforma del Regolamento elettorale, la concessione dell'esenzione dal pagamento delle imposte comunali alla fabbrica di lampadine elettriche, una energica protesta contro la snazionalizzazione dei nomi dei nostri paesi, la discussione del conto consuntivo pro 1911 con diverse interpellanze e dilucidazioni sui singoli titoli, e più di tutto con raccomandazioni continue per la più severa economia; la deliberazione di costruire caserme e stalle per l'artiglieria a S, Giorgio e sotto S. Maria, ed il conchiuso di accordare alla Banda cittadina per i suoi bisogni un contributo di Cor. 4000.

Con questa attività che bisogna invero classificare come febbrile, il bilancio del Comune nostro si chiude nella sua parte ordinaria con un avanzo di Cor. 5318 sopra un movimento di Cor. 698.000 circa.

La spesa per le opere straordinarie si aggira intorno a Corone 208.000.

Aggiungeremo poi. come di metodo che il Comune contribuì in quest'anno per la pubblica beneficenza con Cor. 85.000, per la istruzione coll'importo di Cor. 93.000, mentre per l'andamento della amministrazione dovette spendere Cor. 84.000 circa.



[IL 1913]

Nel 1913 la maggior parte dell'attività del Comune è rivolta alle esigenze del militare. Sembra quasi che della piccola Rovereto si voglia fare una grande caserma e non passa mese che gli Uffici municipali non siano invasi da commissioni militari per .questo o per quel progetto, che per necessità di cose distolgono la cura dell'amministrazione da ogni altro argomento che non sia quello dei provvedimenti per l'esercito. 

I fatti più salienti dei quali la amministrazione del Comune ebbe ad occuparsi nel 1913 sono i seguenti:

Nel gennaio: commemorazione del defunto membro di Giunta Sig. Gasparo de Lindegg sostituito poi nella carica dal Cav. C. Postinger e l'approvazione del Regolamento elettorale per le elezioni amministrative del Comune; nel febbraio transazione coll'erario per la manutenzione dei selciati; riduzione della casa ex Nodari a S. Giorgio come Caserma per l'artiglieria ; introduzione dell'acqua potabile a S. Giorgio in quel di Sacco, ed esenzione dal pagamento delle sovraimposte per il nuovo edificio che la Cassa ammalati fabbrica in Corso Rosmini. Nel marzo: compera dello stabile Noriller e di parte dello stabile Candelpergher ai Ronchi per la costruzione di una nuova caserma; assunzione di un mutuo per l'ultimazione dei lavori della strada di Terragnolo; concorrenza per la strada Rovereto-Sacco; cessione di area da costruzione a S. Rocco-al Consorzio per l'erezione di case economiche ; protesta contro le canzoni antinazionali dei coscritti foresi che vengono in città per la leva militare; interpellanza sopra i lavori comunali ceduti in appalto e trattative con Lavarone e col Comune di Val di Gresta per l'introduzione dell'energia elettrica. Nell'aprile si delibera di votare un capitale di Cor. 1.300.000 per la compera del maggior numero possibile di azioni della Ferrovia Mori-Riva.

Nel maggio: Ampliamento dell'ospedale civico; istituzione di un corso pratico e di coltura femminile presso il Liceo, e trattative per la cessione dell'energia elettrica ad Avio, Pilcante e Borghetto ; nel luglio: divieto ai ragazzi sotto ai 14 anni di frequentare pubblici balli; vendita di suolo civico alle Ghiaie a scopo di fàbbrica ; costruzione di un acquedotto per condurre l'acqua dello Spino fino a Marco; approvazione di una, nuova tariffa pel Macello; nuova protesta per la ferrovia di Fiemme.

Nel settembre: approvazione di un nuovo regolamento per la Piazza delle Erbe; nel novembre : commovente commemorazione della morte di Scipio Sighele; approvazione del regolamento per le Guardie Civiche e di quello dei Cimitero, ed assunzione della manutenzione di un tronco di strada che conduce ai Toldi di Noriglio. Nel dicembre; commemorazione della morte dell'Avv. D.r Giovanni de Rosmini ed approvazione dei lavori richiesti per l'ampliamento delle stalle militari alle Maioliche. 

In quest'anno, sopra un movimento di Cor. 796.818, il Comune nostro ebbe nella gestione ordinaria un avanzo di Cor. 4769; spese nella gestione straordinaria per opere nuove, coperte da mutui, d'anticipazioni o da fondi appositi, l'egregia somma di 486.000 Corone. Sostenne perla pubblica beneficenza un aggravio di Cor. 71012, e per l'istruzione una spesa di Cor. 94.000. Per l'amministrazione ordinaria del Municipio occorse una spesa di Cor. 107.582.



[IL 1914]

Nel 1914 i tempi sono diventati completamente, anormali e si agita timorosa la previsione di gravi avvenimenti. La amministrazione comunale è continuamente preoccupata per le diuturne richieste che la autorità militare, già padrona di Rovereto, fa per l'alloggio di soldati.

Poco, pochissimo quindi essa può interessarsi delle questioni vitali della città. Diremo quindi in succinto dei momenti più importanti di questo tempo tanto memorabile. In gennaio si delibera l'adattamento della casa ex Tranquillini in. Via Dante per uso del Comando della brigata; l'acquisto della casa Malfatti in Via Tartarotti per l'allargamento di quella importante arteria, e la discussione del conto preventivo pel primo semestre 1914.

Si approva nel febbraio la costruzione di un binario industriale per il nuovo macello; la prolungazione della convenzione colla Ditta Schroeder e la rettifica della Via S. Giorgio. Nel marzo  si accorda all'Autorità militare il permesso di allargare in varii punti la strada Rovereto-Porte e si approva la tassa per le visite cadaveriche. Nel maggio dopo le solite interpellanze per il regolamento elettorale, che sembra arenato nei dicasteri provinciali, troviamo la proposta di aprire una Scuola di commercio; l'approvazione per la conduttura dell'acqua al Navicello; la costruzione di una linea elettrica ad alta tensione per i paesi di oltr'Adige. Nel giugno si apportano delle modificazioni al Regolamento elettorale e si approva quello del macello. Nella tornata di rappresentanza del 1° luglio il Podestà da la notizia dell'eccidio di Serajevo; si approva quindi la tariffa per le pompe funebri, la costruzione di caserme a S. Giorgioper l'artiglieria, e presso il Lungo Leno sinistro per i pionieri. Ai 9 luglio si approva il conto consuntivo fino ai 30 giugno 1915, dove ritroviamo lo stanziamento di Corone 1000 per l'adattamento storico ed artistico del Castello; il contributo di Cor. 2000 per rendere possibile la rappresentazione dell'opera Francesca da Rimini di Zandonai nel nostro Sociale, e l'aumento del contributo per la Banda Musicale cittadina.

Nient'altro di rilevante nell'anno 1914 tranne che le elezioni comunali, le quali di poco cambiano la fisionomia alla rappresentanza cittadina. 

Riconfermati il Baron Malfatti nella carica di Podestà ed il D.r Bezzi in quella di Vicepodestà, riescono come consiglieri di Giunta i signori A. Raile, D. Righi, O. Masotti, Cav. Postinger, e Osvaldo Candelpergher, sostituito pòi dal D.r Gino Marzani.

Al 21 dicembre il luogotenente del Tirolo conte Ferd. Toggenburg fa prestare il solito giuramento al Podestà Malfatti, che egli nel suo discorso di saluto appella per uomo esperto e di larghe vedute a cui Rovereto deve in prima linea lo sviluppo eccezionale preso nei 5 lustri, dacché egli tiene le redini del governo. 



[DAL 1915 AL 1920]

Pochissimo abbiamo da registrare in quei mesi del 1915 nel quale Rovereto potè ancor respirare vigilata dall'amorosa cura dei suoi amministratori.

Nel gennaio abbiamo la sanatoria per il mutuo di Cor. 220.000 contratto per l'approvvigionamento della città, e nel 30 aprile, l'ultima seduta di rappresentanza dopo di che la sàia Veneta si chiude definitivamente alle tornate del consesso cittadino, costretto a governare col bavaglio alla bocca e colle catene alle mani.

E s'inizia così il doloroso calvario di Rovereto durante la nostra guerra di redenzione.

Ai 20 maggio 1915 le truppe austriache diedero principio alla demolizione delle case lungo il Leno, prodromo della imminente entrata in guerra dell'Italia.

Nello stesso giorno il Conte Toggenburg, luogotenente del Tirolo, rimetteva al Municipio il decreto di scioglimento della rappresentanza cittadina (atto 20 maggio 1915 N. 1830/5-prs.) e comunicava di aver designato il Podestà Baron V. Malfatti a Commissario Governativo della Città. Era una disposizione illegale, perché presa senza l'assenso della Giunta Provinciale.

In quello stesso giorno e nei tre susseguenti molti cittadini che non poterono riparare nel Regno vennero arrestati e destinati all'internamento. Dei consiglieri e rappresentanti comunali poterono rimanere a coadiuvare il Malfatti il Cons. Righi Donato, ed il Sig. Alberto Grillo, che ben presto pure abbandonarono la città. 

Venne la dichiarazione di guerra, comunicata al Podestà dal Sergente di Gendarmeria Cembran ai 23 di sera alle 18.30 telefonicamente, mentre in quel giorno e negli antecedenti la cittadinanza era terrorizzata dallo scoppio delle mine che il militare accendeva per l'abbattimento di 47 fabbricati alla periferia meridionale della Città. Ma nessuno pensava mai all'allontanamento della intera popolazione, ed il Malfatti, che molti mesi prima era stato messo in guardia contro questa eventualità, se ne era rassicurato in seguito agli assaggi fatti presso l'Autorità militare competente. La rassicurazione data era un semplice laccio teso alla nostra buona fede.

Un ufficiale superiore nella notte dai 23-24 maggio 1915 fece pervenire ad un signore un biglietto di questo laconico tenore: "Autorità militare piena di stupido odio contro Rovereto, ha or ora deliberato evacuazione intera Città; provveda il Baron Malfatti a parare il colpo, che altrimenti Rovereto verrà distrutta." Alle 3.30 di mattina il Bar. Malfatti viene avvertito, allibisce, ed esce in tali frasi di dolore che può pronunciare soltanto chi ha amato ed ama svisceratamente la sua città e la vede d'uri tratto crollare assieme all'Opera sua. Si veste in fretta, corre al Comando di Brigata per avere spiegazioni e tentare il salvataggio della Città. Non vi riesce: gli si risponde candidamente non essere nell'intenzione del militare di ricorrere a tale misura estrema e lo si assicura che sarebbe avvertito prima, in caso si dovesse prendere una decisione di tanta gravità.

Era la menzogna subdola austriaca, la menzogna di chi vedendo il grave danno che sarebbe stato arrecato alla odiata città italiana, pregustava nel pensiero la gioia che egli'proverebbe al vedere tanta povera popolazione cacciata alla rinfusa e in fretta dai propri lari.

Ancora in quello stesso giorno alle ore 4 pom. una commissione militare comunica al Bar. Malfatti l'ordine che stabilisce il Giudizio statario in Città ed ordina la consegna delle armi. (24 maggio 1915).

Ai 25 maggio 1915 venne comunicato l'ordine di evacuazione della città.

(25 maggio - avviso 26 maggio 1915 N. 6499).

Il capitano distrettuale veniva incaricato della esecuzione dell'ordine di evacuazione, benché il Municipio fosse ancora investito formalmente di tutti i poteri statutari. Un araldo capitanale fra squilli di tromba comunica la desolante notizia alla cittadinanza di cui la gran massa non comprende intera la portata, ma che in molti getta la costernazione. 

La cosa sembrava tanto enorme al Municìpio che si pensò al modo di riparare, sia per frustare la evacuazione, sia per renderla parziale. Le pratiche fatte da Malfatti a mezzo del Capitano distrettuale de Scolari, a nulla approdarono. Accompagnato da un impiegato, il Baron Malfatti tentò la sorte al Comando di Piazza, ma inutilmente, per cui egli si accinse a chiedere moderazione al Comandante del settore, generale Englert, che aveva il suo quartiere generale ai Toldi. Afflitto e pensoso, ma rassegnato, quell'uomo venerando accompagnato dallo stesso impiegato intraprese alle 7 di sera la salita verso i Toldi, in quel momento non facile per le rigorose disposizioni militari attuate. Alla Villa Jacob, sottoposto a interrogatorio, dopo lungo telefonare e protestare dell'Ufficiale addetto alla casa, furono fatti salire verso i Toldi accompagnati da scorta militare.

Il generale comandante era assente ed i due dovettero esporsi a subire l'interrogatorio petulante di tré ufficiali: Zablondil, Andersamer e Kofolka, quest'ultimo un bolzanino, impiegato forestale alla Chiusa, che trattò il Malfatti come se fosse uno spione emissario "degli amici fuorusciti in Italia". A tarda ora giunse il generale Englert, il quale, udito lo scopo della missione Malfatti, gli concesse di convertire in parziale la evacuazione della Città, e si disse spiacente di non poter fare di più perché l'Autorità politica (Capitanato) non aveva opposto la minima obbiezione alle disposizioni militari ad essa preventivamente sottoposte e che erano già tratte in attuazione.

Malgrado la sorda opposizione del Capitanato distrettuale, i cui tristi reggitori erano Scolari ed il Bar. Reicher, più tardi direttore del campo di concentramento di Katzenau, il Bar. Malfatti riuscì a fermare in città un migliaio di persone, ed ottenne pure che la partenza della popolazione non si effettuasse alla rinfusa ma a scaglioni ordinati.



In quei giorni egli fu instancabile, e malgrado la sua avanzata età, lo si vedeva ovunque era reclamato il suo appoggio ed il suo consiglio. I paesi a mezzogiorno di Rovereto, di Vallarsa e Terragnolo vennero evacuati in poche ore il 24 e 25 maggio ed il loro bestiame, trascinato fin qui, scorazzava in disordine per la città e campagna. Malfatti non permise che i contadini di Rovereto venissero trattati a quel modo e malgrado le urgenze e le false direttive del Capitanato, che, ciecamente impaurilo, aveva fatto dedizione completa dei suoi poteri al militare, cosa deplorevole e vergognosa per una autorità chiamata alla tutela della popolazione borghese, dispose che le stime e consegne si facessero regolari. Il nostro fu il solo distretto politico in cui il bestiame venisse poi pagato per intiero ai proprietari ; eguale protezione accordò anche ad altri comuni che ricorsero a lui, quali Lenzima, Sacco, parte di Lizzana e Val di Gresta.

La partenza in massa della popolazione ebbe principio ai 27 maggio e termine ai 2 giugno 1915.

Egli organizzò in modo perfetto i servizi pubblici per la popolazione rimasta; l'ospedale nostro, trasportato al Convitto maschile, raccoglieva oltre 250 degenti ivi portati da tutta la zona evacuata.

Reggeva il Comando di piazza il maggiore Fussnegger, col quale Malfatti tenne rapporti corretti e dignitosi; ma vi era altro ufficiale addetto al Comando di Settore: il maggiore von Seibt, che odiava il Podestà, perché questi non lo aveva onorato di una visita. Si seppe ciò posteriormente e non meno che egli fu uno dei maggiori sobillatori al Comando perché poi il Malfatti venisse allontanato. Prepotenza veramente teutonica: Come si poteva pretendere dal Capo di una città in quelle condizioni che trovasse il tempo e la voglia per far visite di convenienza?

A mezzo del maggiore Baron Cles che con cortesia e tatto forniva al Municipio le informazioni militari, che ci interessavano, pervenne la notizia che il Comando aveva deliberato di far saltare ai 2 giugno il ponte di S. Colombano. E si deve anche qui a Malfatti, se col suo tatto diplomatico riuscì a persuadere il Gen. Englert dello sproposito che si sarebbe commesso col privare di acqua potabile la città e le retrovie. 

Egli consigliò l'abbattimento delle arcate della strada Nuova in corrispondenza alla galleria attuale alla Genovesa, e così il ponte di S. Colombano e l'acquedotto nostri per allora furono salvi.

L'ordine di sospendere il brillamento delle mine giunse per pochi minuti in tempo, mentre Malfatti a mezzo di tubi di canape ed assi aveva già in antecedenza provveduto ad assicurare alla città l'acqua più indispensabile, deviando quella dell'acquedotto di Noriglio e convogliandola nel canale civico.

I saccheggi delle abitazioni da parte delle truppe principiarono in S. Maria i primi giorni del giugno 1915. Il Bar. Malfatti cercò di frenarli invocando energici provvedimenti.

E fu una di queste proteste che provocò la fine del suo regime a Rovereto, perché il militare austriaco non tollerava consiglio di moderazione e tanto meno giuste osservazioni. La città secondo i dominatori apparteneva alla teppa irredentista e giacché l'occasione si offriva, faceva d'uopo darle l'ultima solenne lezione. Il giorno 15 giugno Malfatti venne invitato dal Comando di piazza di andar ad incontrare il Gen. Können-Horak, comandante della fortezza di Trento, che veniva ad ispezionare la città.

Si videro presso il palazzo della Cassa di Risparmio, si parlarono cordialmente, ed infine il generale chiese a Malfatti se avesse desideri speciali: "Eccellenza, rispose, Vi prego, tutelate la città dai saccheggi, aumentate le pattuglie di sorveglianza." "Sarà fatto" rispose il generale.

Ma Können-Horrak non sapeva capacitarsi come un italiano potesse prendere ingerenza nella tutela della città, che riteneva spettare a lui solo e gli nacque il sospetto che il Barone volesse piuttosto tutelare gli interessi degli irredentisti, che quegli dei soldati suoi, buoni patriotti, e si recò al Capitanato ed al Comando di piazza a chiedere informazioni di Malfatti. Al Comando di Settore c'era il maggiore Seibt dianzi nominato, che vide tosto l'occasione propizia alla sua sciocca vendetta.

Ai 21 giugno Malfatti era licenziato. Quella sera comparve' in Municipio Scolari, che gli comunicò l'ordine di portarsi oltre il Brennero in luogo appartato dalla ferrovia. È ormai accertato che la mente piccina dei componenti il Comando aveva tramato e fatto mettere in esecuzione l'allontanamento del Malfatti, che per loro rappresentava la colonna dell'ordine e che colle sue aderenze e conoscenze avrebbe potuto crear loro dei seri imbarazzi, se non filavano diritto.

Gli ufficiali coronarono la loro bravata col rubare tutte le trote dell'Istituto di pescicoltura civico, e il 26 giugno invitarono formalmente il Podestà a mangiarle, perché alcuni giorni prima le aveva rifiutate, adducendo il motivo che non era autorizzato a regalare cose del Comune a nessuno. Ma il bar. Malfatti quella sera era partito. 

Prima del suo allontanamento egli diede opportuni consigli agli addetti del Comune per la pertrattazione degli affari e raccomandò loro di tener duro al loro posto per il bene della città. Quello fu un giorno di lutto sentito per la piccola famiglia che racchiudeva il Municipio, che per la mancanza del suo capo autorevole prevedeva giorni ancor più foschi per la città. Malgrado la diffidente, ed oculata polizia militare tutto il personale del Comune ed i cittadini di sentire italiano ancor rimasti vollero preparare a Malfatti una dimostrazione di affetto e di protesta contro il governo, che strappava il primo cittadino nel momento più critico attraversato dal paese e si raccolsero alla stazione a salutarlo. 

Egli prese dimora a Igls, luogo del suo confinamento, donde non mancò di interessarsi delle sorti del Comune e dei maggiori problemi che lo assillavano.

Questo lavoro compiuto quasi sempre di nascosto (erano istruzioni che mandava con intermediar! privati, non al Capitano distrettuale, ma ai dipendenti del Municipio) contribuì a mettere sulla retta via la pertrattazione di diversi importanti affari, che altrimenti avrebbero compromesso seriamente l'avvenire della città. Notiamo qui la vertenza delle azioni della ferrovia Mori-Arco-Riva, che si minacciava di togliere al Comune con raggiri da truffatori ed a infimo prezzo per cacciarle in mani tedesche; il salvataggio di molte cose preziose ; la liquidazione dei magazzini di approvvigionamento comunali. 

Nel frattempo anche il Municipio (11 Agosto 1915) per ordine militare e per piccine vedute di prestigio del Capitano Distrettuale dovette abbandonare la Città, dove si mise ad infierire la dittatura militare, che sotto il pretesto di riservare ai profughi gli indennizzi degli oggetti raccolti per conto militare, frugò in ogni casa. 

In realtà era il saccheggio regolarmente organizzato e l'odio satanico contro quanto sapeva di italiano, che andava in cerca di corpi di delitto per imbastire processi a ehi non la pensasse come i padroni. 

Varrà la pena un giorno di pubblicare i documenti che si hanno per perpetuare la memoria delle gesta volute non dalla soldatesca sempre sfrenata, ma dalla mente fredda e calcolatrice di chi dirigeva la distruzione sistematica della città affidata nella parte più importante a tirolesi.

Malfatti fu pure una delle prime vittime di questa obbrobriosa dittatura. 

Ad un impiegato tedesco che fu ospite in questa città per molti anni, frugando nella civica Biblioteca, non parve vero di aver trovato materiale per incriminare Malfatti e si affrettò a sporgere denunzia contro di lui (denunzia 10 febbraio 1916 rapporto del Capitanato al Luogotenente dei 12 febbraio 1916 N.° 35/60 pres.). Per essere sicuro che la denunzia coi capi d'accusa sarebbe stata anche mandata avanti, il prelodato funzionario ne aveva avvertito in precedenza il famigerato D.r

A. Bundsmann capogabinetto del luogotenente Toggenburg. Il seme era caduto su buon terreno. Il tribunale militare e là polizia di Trento non tardarono a sottoporre l'abitazione di Malfatti a Rovereto e Salisburgo, ove egli si era nel frattempo ritirato, a minuziose perquisizioni e la famiglia ad interrogatori. Intanto egli veniva arrestato e internato nell'accampamento di Katzenau.

Il Tribunale Militare continuò le sue ricerche e voleva ad ogni costo scovare del materiale atto a trarre Malfatti davanti ai giudici come persona pericolosa allo stato, come aveva fatto con Antonio Tambosi. Si rivolse al Capitanato di Rovereto, che non era più retto da Scolari, perché cercasse dei fatti incriminali (nota 13 giugno 1916 GZ. A 838/16 dell'Avvocato militare di Linz) ma a dire il vero, il Capitanato con una sua oggettiva relazione, anziché aggravare la posizione di Malfatti, riuscì ad agire come una doccia fredda sugli accusatori.

In seguito all'amnistia generale del 3 luglio 1917 venne desistito dall'ulteriore procedura contro di lui. 

Sciolto l'accampamento di Katzenau ed aperto il Parlamento a Vienna, Malfatti riprese parte attiva nella vita pubblica.

Era il momento in cui dai Comandi di Bolzano e Trento si congiurava di voler ad ogni costo vuotare la città di tutto quanto conteneva di usabile.

L'azione era specialmente voluta ed insidiosamente presentata come necessaria da imboscati d'ogni specie, che prevedevano, una lunga loro occupazione non nella linea del fuoco, ma in prossimità di essa, ciò che permetteva ad essi di farsi belli di prodezze a buon mercato, evitare la vera fronte ,e fruirne di tutti i vantaggi, fra i quali il più importante quello di rubare per far denari e fregiarsi il petto di decorazioni al valore.

Fra costoro campeggiava l'ebreo Redinger Oscare di Leopoli protetto fino all'intenerimento da un altro nostro insidiatore il bolzanino L. Tschurtschenthaler, addetto al Comando d'armata in Trento, come commissario per la popolazione borghese, che egli non trovò mai il tempo di difendere contro la prepotenza militare. E l'epoca triste in cui iniziano il vero lavoro distruttore della nostra Rovereto la camorra ebrea, la interessata rabbia teutonica e il cieco odio della dittatura militare e Dio sa quali affari d'oro sognavano poi i tirolesi di Bolzano e d'Innsbruck nell'opera postuma di ricostruzione.

Sotto il manto di salvare alla povera popolazione profuga "ciò che poteva sopravvanzare al fuoco italiano" si promulgarono ordini perentori di requisizione, che corrispondono in effetto ad aperto saccheggio; si ripete col permesso scritto quello che di fatto si era tollerato per un periodo di venti giorni prima dell'offensiva del 1916, cioè lo svaligiamento di negozi e delle abitazioni. Nella storia di Rovereto rimarranno celebri i seguenti ordini: dei 27 febbraio 1917 N.° Q. 41176/Z.I.V. Kom. e 24 marzo 1917 Qu. N.° 959 del Comando dell'XI Armata A. U. in Trento dei 4 marzo 1917 Op. N.° 303/7 g del Comando del Gruppo di Valle Lagarina, 7 settembre 1917 Qu. N.0 77450/Z.K. del Comando dell'Xl armata a.u. (Qu.A) 7 novembre 1917 pres. N. 26042- XVIIa del Ministero pella difesa del paese, 7 novembre 1917 N.° 66036 del Ministero dell'interno, 31 gennaio 1918 Qu. A. N° 7375/1 Pol. del X Comando d'armata a. u. in Trento, 7 maggio 1918 Qu. Abt. N.° 8877/17 Pol. Qu. Abt. dello stesso Comando.

Il Municipio ha contrattaccato coi mezzi più risoluti e non è rimasto inerte.

II Bar. Malfatti, opportunamente informato a Vienna e l'Ufficio municipale residente a Calliano ed Aldeno cercarono ogni mezzo per allontanare tanto stràzio. La prima requisizione del 1917 diretta dall'ebreo Krohn in seguito alla protesta fu sospesa nel luglio e per molti mesi si potè destreggiare coi Comandi militari e coi Ministeri per farla finita con tutte queste ladrerie. Malfatti fu instancabile col Ministro Toggenburg e con quello della Difesa del paese. Il risultato fu che l'azione si potè dilazionare fino al marzo 1918 ma poi, sotto il pretesto che l'esercito ed il paese soffrivano penuria di molte cose che a Rovereto erano disponibili, non si diede più ascolto alla Voce di alcuno e si iniziò il lavoro.

Questa epoca triste per la Città si associa ai nomi austriaci ancor più tristi del Col. Hoch, del Gen. Spitzmùlier; del Col. Bar, dell'intendente Skutetky, oltre a quelli prima nominati.

Malfatti fu due volte ad Aldeno nel 1917-18 per abboccarsi col Municipio ma gli si proibì recisamente di recarsi a Rovereto, malgrado il suo bravo lasciapassare del Comando Supremo.

Interessava troppo ai cagnotti dell'armata di Trento che egli non vedesse ed avesse poi ad intralciare l'opera loro a Vienna. Malgrado questo egli raccolse dati, e li rese noti al Parlamento di Vienna ciò che suscitò l'indignazione generale dell'armata di Trento che ordinò una inchiesta per sapere chi avesse dato le informazioni. Rimasero però ancora al loro posto ulteriormente gli ebrei di infausta memoria. 

Malfatti ottenne soltanto che i pochi cenci depositati in casse a Trento venissero risparmiati mentre si voleva requisirli per la popolazione di Vienna, ma in realtà per ingrassare i pescicani.

Ricordiamo, prima di chiudere, là grossa causa intentata dal Municipio all'Amministrazione militare per il dazio consumo carni in città durante la guerra. La causa aveva il valore di oltre un milione. Nella sua ultima fase essa ebbe a patrocinatore il Barone de Malfatti e finì con esito favorevole al Comune. Purtroppo non abbiamo potuto incassare ancora un soldo ed il Comune sarà rimesso a battere la via della commissione di riparazione.

Negli ultimi mesi prima dell'armistizio l'attività di Malfatti a Vienna ed Innsbruck si svolse feconda presso le autorità centrali onde risparmiare alla Citta la completa distruzione degli ultimi mobili, e per portare alla cittadinanza un'attenuazione dei rigori della polizia militare.

Era allora in corso il noto processo per alto tradimento e spionaggio contro settanta trentini, di cui una quindicina da Rovereto. 

Le premure del Bar. Malfatti per dare alla Cassa di Risparmio, trasportata ad Innsbruck, una gestione amministrativa corrispondente ai tempi della guerra, fallirono contro la cocciutaggine e la prepotenza di chi, sorpassando il Municipio e le sue proteste la tenne come mancipia e legata alle sorti dell' istituto austriaco di credito, cui era stata data in sorveglianza. Così non fu possibile ne liberarla dai gravosi prestiti di guerra imposti ad essa per forza, ne farla, riuscire utile come si sarebbe voluto, ai nostri poveri profughi balzati oltre il Brennero. I Signori Bundsmann e compagni, speriamo, troveranno degna illustrazione più tardi anche per le gesta da loro consumate ai danni della nostra Cassa di Risparmio.

Avvenuto l'armistizio il Bar. Malfatti attraverso la Svizzera passa tosto a Roma ed è il primo che ivi con zelo cerca di ottenere solleciti ed adeguati aiuti dal Governo Orlando, onde rimettere la città nella condizione di rialbergare i propri abitanti.

Chiamato dalla fiducia del nuovo regime a coprire la carica di Commissario civile e di primo Sindaco della città, da cui era stato allontanato dall'Austria in odio alla sua italianità, egli, malgrado le peripezie passate durante la guerra e la stanchezza, accetta per il bene del natio loco di cui reggeva le sorti da 40 anni, Dopo due mesi, cioè alla metà dicembre 1918, il governo di Roma gli affida una mansione di somma importanza, quale capo della Commissione per gli Affari Civili presso la Legazione d'Italia a Vienna, ufficio che egli copre tuttora e che gli Offre largo campo di mettere a frutto della Nazione i tesori suoi di esperienza e di sapere accumulati in una lunga vita dedicata allo studio, alla amministrazione del suo Comune, ed all'azione parlamentare.

Il nome del Bar. Valeriauo de Malfatti, l'ultimo Podestà nel servaggio austriaco ed il primo Sindaco nella libertà d' Italia, rimarrà scolpito nella storia di Rovereto e sarà ognora additato ai futuri nepoti come esempio delle più preclari Virtù cittadine e come soggetto di meritata riconoscenza.

Rovereto nel maggio 1920.
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